| seussione, l’on. Bertini, ministro di parte 


usa ed assoluta: non cedere. Così 


| glio dei ministri Von. Bertini uscì più volte 
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Improvvise dimissioni dei ministro Di Ces 


dopo: un’agitata seduta dei membri del Gabinetto 


ROMA, 28, sera 

I? Ministero Facta, ha già una. prima 
scrisi, dopo 24 o 48 ore dalla sua. costituzio- 
ne, e cioè, l'on. Di Cesarò, ministro delle 
Poste e Telegrafi, ha rassegnato oggi le sue 
dimissioni. L'on. Facta, ha scritto all'oni 
Di Cesarò, pregandolo di desistere dal suo 
proposito, ma l'on. Di Cesarò, lo mantiene 
inflessibilmente. TH Consiglio) dei ministri 
si riunirà nel pomeriggio di domani alle 
ore 16, per procedere alla sostituzione del 
l'on. Di Cesarò. 


L'incidente per i sottosegretari 


Intanto, è molto interessante 0 meglio è 
‘edificante la causa che ha prodotto questa 
crisi inopinata, che coglie il Gabinetto ai 
suoi primi passi. Essa si ricollega all'in 
vadenza \dei popolari, che continua, o vor- 
‘rebbe continuare tale e quale come nel Mi 
mistero Bonomi, «dé sempre mossa dal di 
fuori, cioò dal capo ‘dell’irrequietò partito, 
che agisee da agitatore, e impone senza. al- 
cuna responsabilità il suo volere, e non tran- 
sige. 

$i trattava di nominare i sottosegretari 
‘di Stato. Teri ebbe logo quel primo Con- 
giglio dei ministri, che durò oltre 10 ore, e 
che per la sua dunghezza rimarrà leggenda- 
rio e storico. I ministri popolari dichiara- 
‘rano che i sottosegretari del loro gruppo 
dovevano essere cinque: Cascino, Martini. 
Bosco-Lucarelli, Cingolani e Merlin. Sul 
numero, per quanto sembrasse soverchio, 
mon vi fu grande contrasto: il Consiglio fi- 
‘nì col’adattarsi, ava un dissenso sorse, e as- 
sai vivace, riguardo al fatto che l'on. Ca- 
scino, sottosegretario nel precedente Mini- 


‘stero ‘all’Industria,- era designato e soste 


muto pel Ministero di Grazia e Giustizia 
I. ministri democratici rilevarono che du- 
tante lo svolgimento della crisi si era sta- 
bilito che il Ministero di Grazia e Giusti 
zia non sarebbe rimasto affidato ai popola 
tì, che ne era uscito perciò l'on. Rodinò, so 
«stituito dall’où. Luigi Rossi. Se ora si vo- 
leva mandare a palazzo Firenze l'on. Ca- 
scino, significava far ‘uscire il rappresen 
tante dalla porta e farlo poi entrare dalla 
finestra. In questo punto. si fece assai ani- 
mata la discussione; che diventò intermina- 
‘bile, cosicchè il. Consiglio dei ministri di 
‘îeri sera è stato chiamato la veglia, o il ve- 
glione dei sottosegretari. 
—. I Presidente: del Consiglio cercò di avvi- 
‘cinare i mimistri in contrasto, e di trova- 
ro una formula di conciliazione, ma mon vi 
riuscì. I ministri popolari insistettero per- 
chè Fon. Cascino fosse nominato alla ‘G&iu- 
«etizia, e i ministri democratici, con al 
trettanta. fermezza, visi opponevano. Inol- 
tre, i ministri democratici combattevano 
fortemente il criterio xi nominare per la 
Bicilia sottosegretari di Stato. rappresen- 
‘tanti di partiti di minoranza: uno per i 
popolari, uno per i riformisti ecc. ece., il 
the faceva sì che mon sarebbero rimasti i 
rappresentanti logici e naturali dei parti- 
ti di maggioranza. 


i JI verbo di don Sturzo. 


‘Se'i popolari avessero rinunciato all'on. 
\Clascino; si sarebbe potuto trovare un com- 
ponimento. ma i popolari non credettero di 
‘poter acconsentire, nonostante la fondatez- 
ta degli argomenti svolti dai democratici 

Solo all'ultimo, cioè, dopo ore ed ore di di- 


opolare, dichiarò che non si sentiva di de- 
tidere, se prima mon avesse interrogato «i 
suoi amici», e pregò di rinviare la risolu- 
zione a stamane. 

«Interrogare î suoi amici», sembò agli 
altri mbristri liberali e democratici, um eu- 
femismo, per mo dire che bisognava senti- 
te don &turzo. Ad ogni modo, il rinvio fu 
fabilito, e nella serata l’on. Bertini potà 
conferire con ‘don Sturzo. Pare che la ti 
sposta del dittatore popolare sia Stata reci- 
hè sia 
nane, quahdo il Consiglio dei ministrì. si 


|. Congiù Luigi: Agricoltura. Ss 
Bosco Tucureili Gian Battista: Indu- 


apparizione: Nel pomeriggio doveva rice 
vere i capi di servizio, ma egli ha fatto sa- 
pere. che non poteva venire, e che forse do- 
mani sarebbe tornato, Ma questa sua as 
senza del pomeriggio, conosciuta in serata, 
ha confermato negli ambienti burocratici a 
politici la notizia delle. sue dimissioni. Wl: 
Presidente del Consiglio, on, Facta, ha ricer- 
cato di lui al Ministero più'volte; e più vol- 
te.gli‘ha telefonato a casa? in via Pò, per 
avere un colloquio, e convincerlo a recedere 
dalle dimissioni, 

A Montecitorio si assicura che anche 
Von. De Vito, ministro della Marina, in- 
tende uniformarsi alle decisioni dell'on. Di 
Cesarò nell’abbandonare il Gabinetto. Sem- 
bra che Von. Faeta abbia incaricato l'on. 
Amendola di persuadere l'on. Di Cesarò a 
ritirare le dimissioni. 


Altre dimissioni in vista 


Inoltre; il G®wnale. d'Italia afferma: che 
stasera a Montecitorio vari deputati si fa- 
cerano eco di qualche riserva raccolta circa 
l'accettazione. del posto di sottosegretario 
ai Ministero dèlla, Marina, da parte dell'on. 
Pallastrelli. Si diceva, perciò, da qualcuno 
che il depntato. emiliano avrebbe rifiutato. 
Secondo tale voce, il rifiuto dell'on Palla- 
strelli sarebbe motivato col fatto. che in 
precedenza. gli si era offerto il posto «li sot- 
tosegretario alla Presidenza del Consiglio, 
posto all'ultima ora concesso all’on.'Giusep- 
pe Beneduce. A noi la notizia risulta de- 
Stituita da ogni fondamento. Infatti, aven- 
do stasera incontrato a Montecitorio il gio 
vate deputato emiliano, ed avendogli fatti 
i rallegramenti, Von. Pallastrelli, ci ha ri- 
sposto gorridendo: Nuvigare necesse est. 
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T corridoi di Montecitorio erano scarsa- 
mente affollati stasera, «quando un autore 
vole parlamentare ha comunicato a un giot- 
nalista la. notizia delle dimiesioni presen- 
tate dal ministro Di Cesard. Erano poco do 
po le 19, e nell'ampio salone quasi .wuoto 
si notavano solamente due crocchi di depu- 
tati. In uno di. questi, crocchi, il più forio, 
era anche l'on. Nîiti, che discuteva pacata- 
mente coi colleghi presenti. La notizia è 
stata subito comunicata, e si è rapidamente 
sparsa. Da principio è stata)accolta con un 
senso di diffidenza è di scetticismo, ed a ta- 
luni anzi è parsa un esagerato scherzo del- 
Pultima sera cdi carnevale... I più increduli 
erano gli on. Mattei, Gen 
Abbiamo incontrato l'on. 
ico, che, come è noto. fa parte del di- 
rettorio della democrazia; e gli abbiamo 
chiesto qualehe conferma intorno alla. no- 
tizia. U 


— Lo udita anch'io cor ona, ha, risposto 
il giovane deputato di Terra di lavorava 
a me nulla di preciso risulta. 

Le conferme però non si sono fatte lun- 
gamente attendere, a con je conferme mon 
‘sono ‘mancate lo spiegazioni, per quanto 
varie, opposte è coutradditorie. è 

Intanto; si assicura che per protestare 
contro le indebite ingerenze di Don Sturzo 
nello svolgimento della crisi. parlamentare, 
hen 52 deputati democratici. èhiederazno 
‘alla Presidenza della Camera it congedo, 
per non assistere alle sedute. Il direttorio 
degli agrari ha\convocato d'urgenza il grup- 
po, per esaminare la propria condotta, qo- 
po che per voti che si ritengono prove i 
dalla stessa origine, è stato eliminato. il 
candidato del sruppo on Fontana, ad mn 
posto di sottosegretario. 1 


I nuovi” 


ROMA, 28, sera 
Con odieimi decreti veali sono stati no. 
minati sottosegretari di Stato: < 


Beneduce Giuseppe: Presidenza del 
Consiglio. 

Casertano Antonio: Interni. 

Tegti di Volminula Fulco; Esteri. 


Venino Gagiano: Colonie. 

Cascino . Calogero: Giustizia e Culto. 

La Loggia Enrico: Finanze, 

De Capitani D'Arzago ‘Giu 
sorò. i > 
Rossini Aldo: Pensioni. 

Lissia. Pietro: Guerra, 

Pailastrelli Giovanni: Marina militare 

Serra Nicola: Marina mercantile. 

Lo Piano Agostino; Istruzione. 

Calò Giovanni: Belle Anti 

Martini: Mario Augusto: Lavori Pub- 
blici, 


Te. 


appe: 


stri a Commer pri 
Cingoluni Mario: Lavoro e P 
sociale. 

Petrillo Alfredo: Poste è Telegrati. 
Merlin Umberto: Terre Liberate. 
iSuddivisi secondo i gruppi, i nuovi 
sottosegretari appartengono: 8 allla de- 
mocrazia, 5 al gruppo popolane, 3, al 
gruppo democratico, 2 al gruppo wifo; 
mista ed 1 al gruppo agrario. Suddivisi 
‘per regioni, essi sono: 5 mapoletani; 2 
lombardi, 3 siciliani, 1 piemontese, 2 sar- 
‘di, 1 emiliano, 1 pugliese, 1 toscano, 1 
umbro, 1 veneto ed 1 calabrese. 


Beneduce Giuseppe, il nuovo sottosegte- 
tario sulla Prebidenza del Consiglio, appar 
demogratica, I° (autore 
vailie pubblicazioni im materia di stati- 
‘a è professore all’Università di Roma. 


tiene illa simistra 
di 


è di muovo riunito, ha ‘trovato Eli stessi 
ostacoli. 7 

I ministri popolari hanno, cioè, dichia- 
tato categoricamente che non potevano ade- 
tire all'abbandono dell'on. Cascino. Allora 
l’on. Facta, per trovare una soluzione... pa- 
Cifica, lia. proposto che l'on. Cascino, invece 

i essere nominato alla Giustizia, da dove 


destinato ad altro dicastero. A questa pro-] 
Posta conciliativa erano in sostanza pro- 
bensi i ministri democratici, pure desidero: 
Sì che il Ministero mon avesse ima crisi in 
Questi albori della sua vita. “Ma neanche 
Una soluzione così equa, è sembrata: rccet-!! 
tabile ai mimistri popolari, quando il Con-; 
siglio di stamane ha deliberato la. nomina | 
dell'on. Cascino alla Giustizia. 

In'seguito a ciò, l'on, Di Cesarò ha tasse; 
nato le dimissioni da, ministro, non poten-| 
do approvare il criterio seguito netia ecelta | 
dei sottosegretari, 6 ravrisando nell’episo-! 
dio che abbiamo esattamente narrato, una 
Mmgerenza 6 un'invadenza intollerabile de 
Popolari al Governo di aggi, come in quello 
di ieri. De} resto, anche durante il Consi- 


dalla sala, ‘per telefonare a don Sturzo, e 
Avere i suoi lumi 0 suoi ordini... 


Retroscena elettorali | 


. Notizie raccolte ‘da fonte attendibilissima 
Ci mettono in grado di assicurare che le di- 
Missioni dell'on. Colonna di Cesarò, sono sta- 
"e causate non solo dalla nomina dell’on. 
Cascino a sottosegretario di Stato per la Giu 
Stizia, ma anche dalla inclusione nella li- 
Sta dei sottosegretari dell’on.. La Loggia, 
WYrersario dell'on. Colonna di Cesaròî Sem- 
Fo anzi, che le difficoltà relative alla con- 
©tma a sottosegretario di Stato dell'on. Ca- 
Scino, furono superate nel Consiglio dei mi- 
Distri di ieri sera, e che.dopo mma'vivace di- 
i Ussione, alla quale partecipò specialmente 
linistro Bertini, il quale durante il Con- 
seo si cera assentato per cirea un'ora per 
Carsi da don Sturzo, allo scopo di prendere 
Aetordì sulla nomina dei muovi sottosegre- 
tari. l'on: Cascino fu assegnato al Tesoro. 
dan. Colonna di Cesarò si rassegnò a ve 
si t. confermato Ton. Cascino, Dia quando 
‘àmane nel Consiglio dei ministri i mem- 
Popolari insistettero per ottenere che 
‘ascino fosse assegnato alla Giustizia, 
SRO Colonna, i Cesarò cessò di partecipa- 

° alla. discussione. hi 
No intanto, a Montecitorio, gii amici politici 
a da Colonna: di Cesarò dichiararono. che 
dell Mel motivi per i quali il nuovo niinistro | 
No È Poste ha rassegnato le dimissioni, de-| 
# sMovarsi soprattutto nella nomina a sot- | 
tagretario di Stato per le Finanze del- | 
ni a Loggia. Questi, nelle ultime elezio- 
in una lista avversaria all'on. 


milità 

tò. I rapporti fra i due parlamentari 

sempre tesi, e sembra che l’on. Co-| 

Na. di Cesarò ne abbia fatto rilievo nel 

consigli dei ministri di ieri. Nialara tomo. 

Sue osservazioni, il Consiglio procedette 
a i 


‘fatto una fugaco 


‘ito «il ministro popolare Redinò, fosse acquistato: grande considerazione nel cam- 


Lbrtiante ufficiale di cavalle 


stato. eletto. per, la seconda volta nel 
serizione di Catania, A. ii si de- 

reparazione è licazione della 
legge sulle assicurazioni di Stato. Nel' pas- 
sato Ministero Bonomi, fu ministro del La- 
voro le “della Previdenza sociale, 


Casertano Antonio, sottosegretario agli 
Tutemni, è avvotato e in tale qualità si è 


po del contenzioso amministrativo. Per que- 
sta sua grande competenza negli studi del 
diritto amministrativo e per le sue quali 
tà oratoria, si è subito affermato alla 
nieva, dove rappresenta: la circoscrizione di 
Caserta, e dove è stato relatore di una 
infinità di disegni di legge. tra i quali ha- 
sta. ricordare. quelle rv Dapplicazione. de 
Ka proporzionale. sile; elezioni amministrati 
ve e quella isul bilar del Ministero del. 
l’Interno. Nella XXV legislatura fu segre- 
tario e componente del disetitorio del grup- 
0 parlamentare radicale, Nato a «Capua 
(el 1863, appartiene alla sinistra demo 
ratica. Do, 

Tosti di Valminuta, il nuovo sott 
ario alla Consuta: 
uella serva maval 
tenza: è cono pu 


gre- 
è capitano di Vregata 
si cccupa cor compe- 
ione tutti i problemi 
clte uuardano L'industria della pesca. Fu 
eletta. peri. prima. volta deputato, dagli 
elettori edell'ex collegio uninominale di Gae- 
ta, nel 1913, Appartiene alla destra libe- 
te. ii 
Venino Pier Gaetano, sottosegretanio al 
le Colenie è conte. è nato a Milano, ed è 
oriundo di un'antica fauriglia comasca, Già 
& studioso 
dell’ordinamenti «degli eserciti stranieri; 
partecipò alla puerra col grado di maggio- 
re. Dopo Vittorio Vaneto. fece parte del 
la Commissione speciale per l'esecuzione 
delle ‘coridizioni d’armistizio, Appartiene val 
gruppo agrario: È 
Gassino Gallogero, il muovo sottosegre 
rio alla Giustizia, sedette travi radicali alla 
Camera nella XXI e nella XXIII degi 
slatura. Passò in seguito al partito popolare, 
el esercito con »esso. la. professione. di 
avvocato a Caltanisetta, dove è stato eletto. 
La Loggia Enrico, sottosegretario alle Fi 
nanze, jrima di essere deputato era. pro- 
fessore di scienze giuridiehe. economiche 
sociali o Girgenti H' depatato da due le- 
gislature, 
di Caltanisetta-Girgenti-Pra pani. E segre 
tario del gruppo, riformista Ì 
De Capitani D'Arzago Giuseppe, sottose- 
gretario al Tesoro, fu tra. i fondatori. del 
Fascio parlamentare di difesi nazionale du. 
rante la NXIV. Jegislatm E? particolar 
mente competente in questioni di beneficen- 
na; ecagli istituti di beneficenza ha date 
la migliore sua attività. Si è occupato an- 
che di questioni sportive, presentando alla 
‘amera vil. progetto di leggo per la istitu: 
zione di campi da giuoco in tutti i Comu. 
ni d’Italia. Rappresenta la circoserizìone 
di Milano-Pavia, @l appurtiene alla destra 
liberale. - fi 
Rossini; Aldo, sottosegretario alle. Pen: 
sioni, è giovane, ex combattente, avvocato, 
vive è Novara, Nella passata legislatura al 
‘îa Camera, 3 parte della sinistra”de-. 
mocratica, si è falto notare, presoniand 
un progetto qui leggo per gli impiegati con 
battenti, x x 


sottosegretari di Stato. 


spor molti anni la 


entrò. alla Camera nella: passata 


{di economia nazionale, ed ‘ha riferito su va- 


3 tri componenti la delegazione. ivaliana 
Saint Lazaire alle 15.23. Oltre all’ambascia- 


Si era recato a Le Havre, per ricevere ed 
stazione vi era gran folla, specialmente nu- 


od mna rapp i 008 
delle riparazioni, fra cui il marchese Salvago 
rappresentando la circoscrizione Raggi ed il.comm. D'Ameglio. 


‘riceverlo al Quai 


ha molto sofferto duramte'il viaggio, macora 
‘sta meglio, e potrà a giorni tornare in Ita- 


(er ha rifiutato di fare dichiarazioni ‘ai gior 


Von, Sehanzer tienesa dici inrare che è staio 
toni À 


a preparare contaui. che 


Lissia Pietro, sottosegretario alla Guer 
ta, è nito nel 1877 a Callangianus (Sassa- 
rm). Quando TDI  QUOrTa. Oc 
pava la carica di Isvsttoe seneralo. presso 
il Ministero dell'Interno Chiamato alle wr 
preso 
ferito 


Rappresenta la cirersertone di 
Sassari, 6 appartiene al sinistra demo 
cratica. 3 


Pallastrelli Giovanni, il nuoro sottosegie. 
tario alla Marina. è steto eletto nella e 
coscerizione di Parma-Reggis Emilia-Pineei- 
za, nella quale viltima cità è nito nel 1999, 
W° dottore in scrtenze agrarie, è pubbliéà 
ancho nuierosi stadi e,nrbicoli concernerti 
problemi sociali. economici ed agricoli. Nel 
maggio 1920 salì per Ja prima volta al Co- 
verno nel Ministero Nitti, come segretaitio 
di Stato per l'Agricoltura, carica in. ni 
fu riconfermato nel succes È 


Serra Nicola, chiamato a vere 
toncaretarinto alta. Mapiie moresi 
ton Cosenza nel 1867. Lanreatosi in giri: 
sprudenza, si dedicò specialmente all'arrin- 
go penale. Siede alla Camera dal 1918; @ 
appartiene alla sinistra ‘democi 
. Lo Piano Agostino, sottosegretatio (alli 
struzione, appartiene nl partito riformista, 
esercita con, molto successo. la professione 
ui avrocato a Caltanisetta e a Roma, Alla 
Camera non ha parlato che raramente, ma 
con granda.senso di misura. edi opportunità. 

Calè Giovanni; sottosegretario alla Ro. 
le Arti, è nato nel 1882 a Francavilla Fon 
tana; insegna pedagogia nell'Istituto di stu- | 
di supemiori di Firenze. Ha pubblicato moi 
ti lavori «i carattere pedagogico © filoso- 
fico. Appartiene alla sinistra demotratica 

Martini Maria Augusto; sottosegretario 
ai Lavori Pubblici, è nato. nel 1885-/a Hi 
renze, Gi: mo, fu cattolico  militav-* 
to 0 pubblicista. Fu sindaco di Caselina ‘e 
Torri, o fondatore della sezione fiorentind 
del partite popolare, Siede alla, Camera dal- | 
la passata legislatura. 


Congiù Luigi, sottosegretario all’Agricol- 
tuta, è sardo, ed appartiene alla Camera da 
quattro legislature, dove fa parte del grup 
po di democrazia. Cognato dell'on. Caeco- 
Ortù, a fianco del quale ha combattuto tutte 
Te lotte elettorali, it Congiù conta 66 anni. 

Bosco Lucarelli Giambattista, sottosegte 
tario. all'Industria, è un organizzatore di 
primissinio ordine, che ha dato fervidissimo 
impulso agli istituti economici. del partito 
popolare, in provincia di Benevento. E° stato 
eletto per la seconda volta nella circosceri- 
zione, di Campobasso-Benevento. 

Cingolani Mario; sottosegretario al Lavo- 
ro, è professore ordinario di diritto romano 
all'Università di Ferrara e libero docente 
della stessa disciplina a Padova. Milita nel 
partito popolare. 


Petrillo Alfredo, il nuovo sottosegretario 


alle Poste, è mato nel 1872 a Benevento, ed 
è iscritto alla destra Jiberale. Ha giretéo 


Rassegna di diritto, ed è 
autore di pubblicazioni «li diritto, 

Merlin Umberto, sottosegretario alle 'Perre 
biberate, è nato nel: 1885 a Rovigo. Sotto- 
scrisse nel. 1919 il manifesto con cui ji par- 
tito popolare si manifestava per (la prima 
volta ab mubblico;.e come popolate, appuntò, 
istat 
ierle 


Ta, in tui è stato membro della Comuni: 


ri progetti di legge. 


L'on, Shanzer ha lasciato Parigi 


‘ dopo un colloquio con Poincaré 

à PARIGI, 28, so 
L'on. Schanzer, i sen. Albertini e eli al- 
a 
Washington, sono arrivati alla stazione di 


tore d’Italia a Parigi, conte Bonin Longare, 


accompagnare la delegazione, il sen, De Mar- 
tino, nostro ambasciatore a Londra, Alla 


merosi erano i giornalisti francesi, Vi era 
inoltre il personale dell'ambasciata italiana, 
resentanza della Commissione 


Poincaré. ave- 
va mandato undelegeto per avvertire il mi- 
nistro italiano, che sebbene egli fosse occu 
pato da una importante seduta alla  ©Ca-} 
mera; tuttavia, sarebbe stato ben. lieto di 
«POrsay: ‘alle: 17.30, 

L'on. Schanzer, al quale è stato chies 
se ritenesse opportuno fare delle dichiara- 
zioni per la, stampa a ha risposto vhe 
non credeva: patriottico #ccordate mterviste 
a Parigi a ziornalisti italiani. 

Ton. Schanzer, dopo la visita a Poincaré, i 
ha proso il treno che parte per l'Italia alle! 
i 


19.30. Il sen. Afberiii è rimasto qui, Egli 


lia. Fino all ultimo momento Von. Schan-| 
i; i tI 


È 


{dato all'on. Orlando, fingendo di 


sorto a causa dello 


simamente 


concesso alla rivincita popolare, la cui 


arì 


lL’invadenza dei popolari 


e le manovre contro il Ministero 
SA ROMA, 28 sera 


(e, 0.) Le dimissibni dell'on. Di Cesarò, 
che aprono uma falla nel Ministero Facta, 
il giorno stesso in cui l’Italia riesce ad ave- 
re un Governo dopo 25 giorni di crisi, quan- 
taltra mai aspra © laboriosa, sanannò foree 
je ento a cui si appiglieranno i mon an- 
cora sazi mestatori di Montecitorio, per in- 
torbidare di nuovo le acque parlamentari, e 
rigettaro il Paese nella caotica’ situazione 
dei ‘giorni scorsi, “n 

Il Ministero Facta, è sorto fra il malcon- 
tento vivo, se pur dissimulato dei popolari, 
dei riformisti e di uma parte dei democratici. 
Il partito popolare aderì alla combinazione 
senza entusiasmo. costrèttovi dalla 
cssità «di manifestare it-suo lealismo ro- 
atituzionales dopo avere impedito la costità 
zione di un Gabinetto Giolitti-Orlando-De 
Nicola, ed essersi tirato addosso: la. giusta 
reazione dell'opinione pubblica italiana. Of 
frendo la propria collaborazione all'on. Fac- 
ta, i popolari, agivano con uma riserva men. 
tale: «Speravano, cioè, che la combinazione 
fallissa (e pare anzi che il compito di silu- 
rare il nascente Ministero fosse affidato al 
solito ‘compare on. Celli). è di raggiungere 
così il doppio fine di tagliare la strada al- 
l'on. Giolitti, anche attraverso Ja persona 
di un suo Inogotenente, e di mostrare nello 
stesso tempo che. i popolari erano docilmen. 
| te rientrati nelle file dell'ordine, mettendo- 
si a disposizione della maggioranza. 

In seno alla democrazia, una pattuglia di 
crisaiuoli professionisti, capitanati, sembra, 
dall'on. Pasqualino Vassallo, lavorava frat- 
tanto instancabilmentie per mandare a mon- 
ta Ja combinazione Vaceta, per arrivare ad 
un incarico dell'on. Orlando. Sul nome deb 
l'on. Orlando, convergevatio, per uno di quei 
strani fenomeni che si verificano a, Mante- 
citorio, le speranze dei popolari, dei riformi- 
sti e dei nittiani, cioè. di coloro che hanno 
sempre arversato l'ex /Presidente del Consi- 
*glio siciliano, pèr la sua ostilità alla propor- 
«pionale: di quelli che gli hanno 'implacabil- 
mente rimproverato il Trattato di Versailles, 
sii coloro, infine, che non hanno esitato a 
ferirlo fin nei più gelosi e sacri affetti fami- 
gliari. è Tae 

Senza dubbio, don, Orlando, mon, poteva 
ero estraneo alle manoyro popolari-yi- 
formisie-nittiane. Ma formse alcuni dei suoi 
amici e dei suoi collaboratori, non hanno cer- 
cato nemmeno di dissipare il sospetto che 
fossero conniventi con i manovratori antigio- 
'littiani, decisi’ a servirsi dell'on. Orlando, 
pur d'impedire sotto qualsiasi forma il ri 
totno al potere dell'on. (tiolitti. Quando 
l'on. <Facta, fra la sorpresa e l’ineredulità 
zenerile si apparecchio a comporre il Mic 
nistero, tutti coloro che avevano giuocato le 
loro carte sull'on. Orlando, non nascosero il 
lro disappunto; Ma non si diedero per vinti 
Fino all'ultimo momento furono uniti M 
glioli.e compagni, ad assientare che il Ga- 
i) he 


tto Facta mon sf sarsbbe costituito, © 


Nitti sostenne che l'incarico dovesse “essere 
1 amorare che 
l'ex Presidente del Consiglio siciliano l'a- 
reva già avuto prima dell'on. Facta, e che 


lav anche declinato. i 
Teri ed oggi, durante: la lapo Osa gesta 
È sta dei sottosegretani, î sullo 


zione. della 
dati manovratori nou mancavano dal ralle- 
grarsi della difficile situazione in'emi.si tro- 
vavano î minîstri per la scelta dei 19. col 
Jlabdtatori; e mettevano in rilievo con giubi- 
lo, tatto Je cause di evetituali dissidi tn seno 
al Gabinetto, speenlando ‘sulle protese degli 
agrati, sui dissidi det nazionalistiy sugli apr 
pe ti dei riformisti, sullo. beghe locati dei 
Siciliani, Stasera, gongolavano per l'atteso 
scoppio della bomba Di Cesarà A 

Ci troviamo, dunque, in presenza di un 


tentativo disperato di riscossa degli elementi | 


che si raggruppavano alla Camera attorno 
all'ordine del giorno Celli. ed al seguito del 
bordino del giorno Modigliani, per un Uo- 
verno di sinistra. Noi siamo certi che l'on. 
Di Cesarò è assolutamente al di fuori di 
tutto questo. Siamo persiasi, che sulla de- 
cisione del mimistro delle Poste abbiano ngi- 
to um motivo di ordine politico, che è quel: 


lo dell'invadenza popolare  sturziana, ed 
uno «di ordine locale,» che tè quello 


delta lotta che risale al tempo della guer- 
ra, tra l'on, Di Cesardò © l'on. Verderame, 
alleato elettorale dell'on, La Loggia, assun- 
to stamane ul sottosegretariato delle Iinavze. 

Le dimissioni dell'on. Di Cesarò, secondo 
il nostro giudizio, hanno origine più nella 
contesa isolana tra i partiti locali e iperso- 
nali. che. netl'ostinazione » del. reverendo 
Don Sturzo, a voler mettere le mani negli 
affari del Governo. La stessa invadenza di 
Don Sturzo, ‘anzi, devo 'essere considerata 
in ‘questo fatto sottorl’aspetto siciliano, per- 
chè non bisogna, dimenticare che i} reveren- 
do segretario politico del\partito popolare, 
dè un intrigante soprattutto in Sicilia, dove. 
ultimamente, è etato bnttuto nello elezioni 
amministrative, © che l'incidente sembra 
a permanenza nel Govi 
siciliano, 


di cun eottoseeretario popolare 
l'on. Cassino. y 7 
Con! questo ci pefimettidho li osservare 
all'on. Di Cesard che egli. minacciando. la 
compagine del Gabinetto Facta, serve pes 
me della democrazia, e fa- 
vorisce precisamente quella. ris a papola- 
re. cotttio cui crede di combattere. Ogni ten- 
tativo di rompere e di dividere il gruppo, 
della democrazia, è «im insperato  giuto 
in- 

vadenza sarà più che mai preocéupante. Il 
giorno in cui Je fàrze democratiche e libera 


Ji sarinno indebolite dalle ni e dai 
issensi. Noî speriamo, percio, cHe Von. Di 
Cesnid voglia persundersi che il suo AIA 

ab- 


è di rimanere al suo posto. Comunque, 
hiamo fede che il direttorio della democra- 
zia non.voglia dare pretesto ai professioni. 
sti, crisaiuoli per gonfiare l’importanza del 
Fepisodio Di Cesarò, e che a falla aperta 
oggi nel Gabinetto sia chiusi immediata- 
meite domani, invitando il ministro dimis- 


sionatio a riprendere il auo. ufficio, o sosti- 


tuendolo con un altrò membro del. gruppo. 


Noù sarebbe concepibile che il Paese ripiom- 
baese nella crisi, da cui siamo appena usciti 
ie, soprattutto, che gli sconfitti. di ieri riu 
scissero a riprendere il sopravrento,' attra 


vato un incidente che va ridotto. alle pro- 
porzioni di una questione provinciale, 


Le relazioni postali con. l'Europa danubiana 
ROMA, 28: seri 


La Gazzetta Ufficiule pubblica uff decre 
to del 1.0 febbraio 1922, con il quale.il mini 
& delle Poste e Telegrafi è autorizzato a 
dare assenzione;, un mese, dopo Ja: data del 
lereto suddotto, all'accordo. concluso a Por- 


nali. Anche per il colloquio con. Poincaré, 


a. Cid non toglié 
imo wbbia rervitoé 
n potranno essere] 
utili per i ramporti iranco-italiani. 


un colloquio di pira co 
che il colloquio cortes 


torése, seguito da, un. protocollo: il. 22 no- 
Ivombrve, 1921, con. i, Governi ‘dell’Anstria,, 
dell'Ungheria; «ella 


Romania, de Reno, 


‘Riunione ministeriale per la Sconto 


i ROMA, 28, sera 


fino /all'estremo= la stampa antica dell'on. | 


i dovrebbe essere facilitata la soluzione della 


{luogo nella giornata. 


227. 
801, 


Contarini Timane ella Consulta [La nozze dela Dione May 


La questime di Fiume ed il nuovo Govemoj Fantasmagoria di splendori medioevali 

} LONDRA, 28, sera 
RR RA e 
sen. Conta» [ha a prestato TA / ta inn “lella priy- 


Sena: 


L'on, Fatta. ha. ricevoto 
del Consiglio, dei ministri, 


tini, vegretazio, generale al Ministero degli |-dipessa Mary una giornata assolutamente 
Esteri. primaverile, senza vento e sènza neve, « Wat 


cielo azzurro, e un sole sfavillante, Nesauna 
meraviglia, quindi, se vinta da questa ec- 
cezionale giornata, lla falla ditLondra si è 
riversata tutta quanta lungo il percorso del 
sorteo dalle primissime cre del mattino. Si 
sonta «di donne che sono andaté ad appo 
Stansi alla cance! del Buckingam Palace, 
com, un corredo di ibelli portatili e cane 
stri pieni «di provsi altre sono apparse 
a Westminster fra de 2 e ile 3 del mattino, 


A L'omaggio, del popolo di Londra 
Ma lasciando da parte queste esagerazion 


Il colloquio fra. il Presidente del Consi- 
glio ed ul sen. Contarini, ya messo soprat- 
tutto in rapporto A situazione m cui è 
venuto a trovansi il Ministero degli, Affavi 
Esteri nelle vicende attuali. Fino a stama- 
ne, l'importantissimo die: o poteva con- 
sidetarsi senza alleuma «direzione, IL marche- 
se Della. T ta, pur continuando 4 sbri- 
re le pratiche di ordinaria ammini 
zione, si è astenuto da qualsiasi 
politica, essendo ministro dimiss 
gualmente deve dimsi del sottose; 
Valvassore, Perrone. D'altra parte, nessun 
nuovo mimistro in carica aveva assunto To 


mare che alle 8 del mattino le grandi avt 


«interim» della Consulta e, quel che è peg- | Mare. “ 4 Fot : 

gio, lo stesso segretario generale, sen. 'Con- | te cittadine atiraverso ile quali il corteo 
iche presentò (un mese fa le sue di-| doveva, passare verso! mezzogiorno . erano 
dn ‘così. affollate, da non poter consentire wi 


in seguito all'indirizzo piuttosto 
ivo del Governo per la sistemazione 
di Fiume, doveva considerarsi anch'egli in 
posizione ausilio 

Il Ministero degli Esferi è quindi rima- 
sto in questigiorni privo «di qualunque ca- 
po respa bile: 0 questa. posizione, in ‘at- 
{tesa dell va dell'on Schanzer, non ipo- 
teva a meno di ‘predceupare l'on. acta, 
tanto più perchè. nell'attuale momento, le 
questioni internazionali hamno un'impertan- 
za predominante sulla stessa politica inter- 
na. per la situazione 0 l'avvenire del Paese. 
| Nella confertuizà di stamane. a Palazzo 
Viminale. il Presidente: del Consiglio ha 
tenuto n conoscere minutamefite lo stato 
attuale delle nostre relazioni con Pestero 
ved i più urgenti problemi, in via di tra 


La 


di x 
a dalle truppe regolari ave 


maggiore agglomeramento 
polizia, aiutat 
va disposta dapo'le 9 degli sbarramenti 
vie di accesso alle arterie comprese nell'iti 
porario. E da folla, come si conviene in, ee 
ichsioni simili, era amimata da buon umore 
e da una nde pazienza, è le lupglie ore 
di nttosa. sono passate generalmente sénza 
incidenti. se si togliè qualche svenimento, 
dovuto all'eccitazione, alla ressa atta stamn- 
chezza. CI servizio della Croco rossa e della, 
Croce ‘di S, Giovanni di Malta, ha prov 
veduto a questi inevitabili incidenti di cir- 
sostanzi, a così tutto è passato liscio e lieto 
fra il stono delle campane. ile seroscio degli 
mpplausi e le acclamazioni enti che. 
La principessa Mary mon poteva doman- 
* un migliore tributo alla sua vecchia 


persone, 


tazione. Per ciò che riguarda da «li Londra. Lo splendore di questa 
zione della Consulta, s'è anche cerimoi è tradizionale nella vita inglese. 


e chi ha tavuto sovcasione di tere o al 
l'incoronazione di sovrani, o ai funerali dei 
membri Dr amiglia reale, o a visite im- 
portanti. di am esteri, ne sn qualcosa 
E° sempre un tuffo nel medio evo,re per i 
costumi 0 le tradizioni, queste orcasioni ci 


delle cause che spinsero il. sen, 
ulle dimissioni è degli, eventuali provvedi 
menti atti a .dirimerte. 

| Come è moto mai circoli diploniatici, 
teggiamento del segretanio generale fu ispi- 
rato, principalmente, dalla. ‘troppo. profun- 


gata. stasi nella risoluzione del problema PONSO, Re na 100 vanni. SH APE 
umano, 1ì sen, Contarini, come preside. | 1} matrimonio della principessa Mary _ non 
framan et abbia. raggiunto la fo prigno ona ell'in- 


to della Commissione all'uopo ‘istituita $ 
soprattutto, come esponente della continui 


coronazione, di suo padre, è più ancora di 
quella di suo nonno Edoardo VII esso è 


tà di indinizze mella sun veste di segreta- | ; 

1a) di indinizzo met i a R3 stato. celebrato .in- modo veramente degno 

rio generale, non* credette di ‘poter assi | dafl'occasione; e tale da collocansimeî vac- 

mere più oltre, di fronte all’opuiiome pub- loi Sdentensana “dora gtis6 diesla princi: 
PRIA SORGE PO razioni Tal irespon- È praerati o api “ 

blica italiana ed internazionale, la mespon pessa si recò alla cattedrale in um cocchio 


sabilità di um tale stato di cose. Il suo e- 
sto ha avuto stamane da giusta sanzione. 
nell’imti amento del muovo. Presi 
del Consiglio, che, a quinto trapela. 
he ibslstito seciobehè vil sen. Contarini 
prendesse le sue alte mansioni alla Consul- 
ia, dandogli opportuni affidamenti, per! 
quanto concerne gli altri orgami del Gover-! 
no, di eliminare prontamente gli inconve- 
mienti, Foto Î, cv ROLE n deatnno del 
muovo titolare agli Esteri, òn. Schanzer, ; ; SIENA 
l'on. Contarini si sarebbe riservato «di de- Li SArTNORIA a ES ES 
cidere. Egh ha ‘tenuto, più che altro. adi Il primo corteo, reale .è stato: quello. vi- 
informare l'o. Facta delle urgenti questio. | ferto dalla regina Alessandra, aonna. del 
nì (in risolvere e della ‘situazione inerente j la sposa, e del suo seguito. Esso si compo- 
alla Confetenza di Genova. Leva di tra-berline di Corte, scortate dalle 
sce / guardie del corpo. A cinque minuti di di- | 
stanza veniva il secondo corteo, composto 
della regina Maria e dal fratello delta spo, 


di cristallo, tra uno sfolgorio di oro e ar 
gento, e di seta variopinta, 

Matti eli. invitati cala cerimonia; il evi 
i mumero e ammontato a circa duemila, hanno 
devuto trovarsi. air loro: posti. nell'interno 
dell'abbazia. di. Westminster. prima delle 
ore 11 antimeridiane, e quando. durste sona, 
scoconte, è cessata l'ammissione delle por- 
sone. che non appartenevano: al eorteo 
reale. ni x 


tuno squadrone delle guardie del corpo e da ‘ 
militari di ogni arma, Quindi, a pochi-mi- - 
nuti di disianza da cancellata del palazzo 
di Buckingam si è spalancata, e ne sono 
Usciti, in una magnifica berlina i Corte. 
Re Giorgio è fa pr si Mia 


Oggi, dalle 16.30 alle 18.80, ha avbto luo- È 
go a Palazzo Viminale una importante riu 
Nione intermini@teriale. alla quale hanno 
| partecipato com Pol. Iueta il ministro let 
Tesoro on. Peano, quello well’Industria on. 
Teofilo Rossi, quello ‘della Giustizia, on. 
Tmigi Rossi ed il direttore generale della 
Banca d’Italia, comm. Stringher. E° stato 
iniziato: Mesame dei principali. problemi fi- 
nanziari, tra cui quello della crisi della Ban- 
Pea Italiana di Sconto. Più tardi l'on. Facta 
ha conferito col ministro del Lavoro, on. 
Dello Sharba. 

Intanto, .il consorzio dei creditori della 
Sconto. ha ripreso i contatti col Governo 
per i provvedimenti legislativi, con i quali 


pessì Mary. 

Ti Re vestiva l'uniforme di maresciallo. . 
la “iprincipessa “Mary «uno spisndido apits 
bianco, tutto argento e perle, con una bian- 
ca corona e un tenue velo alla fronte. L'an- 
tusiàsmo: alla vista «ella principessa, PRI 
da e sorridente, non ha conosenito ‘pu li- 
miti, e il tragore degli. applausi. e,-delle 
grida di saluto è veramente salito ul cielo, 
mentre tutte le campane delle chiese «di 
Londra suonavano a festa. L'entusiasmo ha 
raggiunto il suo parossisno quando la prinr 
cipessa è discesa dalla. vettura, dinanzi al 
gran portale dell'abbazia di Westminster, 
ed è entrità mella chiesa, porgendo la ma- 
no nt padre Re Giorgio. 

H Re e la principessa larnino avanzato nell 
l'interno. della. cattedrale, a passo ‘lento. 
tra la folla degli invitati; che staranò iN 
piedi. Il visconte Lascelles è entrato que- 
Sì inosservato da una porta laterale; ved ha 
accolto li. principessa sui gradini) dell'alta 
re.{ La cerimonia è stata rapidissima. Vul 
{fatti è durata appena mezz'ora, compresa 
jil breve sermone *pronunciato dall’arcive. 
jscovo di Canterbury, alla firma dell'atto 
nuziale, avvenuta nella saorestia. 7 

Innanzi all'altare la principessa ‘aveva. il 
Visconte Lascelles. alla sua destra, e Re 
Giorgia alla sinistra. Il visconte Lascelles 
eru it uniforme di colonnello della zuar- 
dia è portava l'ordine della giarretifera, 
che gli è statò conferito ieri. L'organo ha 
suonato un inno. religioso. La cerimonia; 
condotta» dall'arcivescovo cdi: Canterbury, 
‘procedeva. con tutta dla solem del rito, 
ma. con graudeerapidità. La. principessa era 
evidentemente commossa, ed è stato notato 
ché. quando ha firmato l'atto nuziale. Ja 
sua mano tremava, in modo che appena pos 
teva ‘tenere la penna d'oro, regalatale per 
l'occasione, dalla corporazione degli orafi. 


Un episodio gentile 


crisi dell’ istitito in moratoria. Questi prov- 
vedimenti si riferiscono: 1) all’esonero dal 
pagamento delle tasse fiscali per gli atti 
che saranno mec ti; 2) all’aumento del 
fondo, che ora è di 350 milioni, del consor- 
zio sovvenzioni su valori industriali. 

Continuano anche le trattative del consor- 
zio dei creditoritcon gli ex amministratori, 
le quali mon sono ancora giunte’ al punto 
Fonclusivo. 


pat, DIST : 
Il dividendo della Banca d'Italia 
ROMA. 28, sera 

Il Consiglio superiore della Banca d’Ita- 
lia, adunatosi ieri, a Roma, sotto la prési- 
denza del presidente comin. Vittorio Gr 
iso, ha determinato il dividendo per l'eser- 
cizio 1921 in lire 60. per ‘azione, ed ha con- 
vocato: l'assemblea generale ordinaria de- 
gli azionisti in Roma per il giorno 30-mar- 
zop. vs ‘alle ore:13. 


Il presidente della “City Egutbl, 


arrestato a Napoli ed estradato all'Inghilterra 


LONDRA, ‘28, sera 
un mese fa, una grade compagnia 
di assicurazioni inglese, In «City Equitable», 
è stata messa in liquidazione per ordine 
dell'autorità giudiziaria, il suo biso pre 
sentando una perdita di circa tre milioni 
e mezzo di sterline, Siccome. Ja, compagnia 
era mdito conosciuta, e. reputato, l'impres- 
sione a Londra per l'avvenimento, è stata 
grandissima, Ma il peggio fu, che la liqui- 
dazione della «City Wquitable» Da provocato 
il disastro delle. altre compagnie alleate, ed 


è stato segnalato «lu un incidente como: 
‘vente 0 gentile. Mentre la vettia ‘della 

isava davanti al 'cenotafio, che è 
li o ai morti caduti in guerra, 1a prin- 
cipessa Maria dette ordine che si: fermasse 
e, porgendo il suo mazzo di fiori nuziale 
ad in sergente della Guardia del ‘Corpo che 
si trovava alla portiera, lo pregò di depor- 
lo sul monumento, come offerta ai caduti 
per la patria. L'iminensa folla che si trova 
va innanzi al cenotafio, intuì -<imamediata» 
mente l’importanza è il significato dell’at- 
to gentile, e le acchunàzioni proruppero con 


ha turbato seriamente il mercato delle assi- | un'intensità. mai raggiunta. La motizia di 
curazioni, pp questo! «pisodio si propiugò istantangamente 


Sembra che le responsabilità di questo dis- 
sesto finanziario debbano attribuirsi al si- 
guor Gerardo De Van, presidente ed ammi- 
nistratore della «Gity Bice) il quale 
era pure membro;di ‘alpre istituzioni finan= 
ziarie. Il De Van, appena venuto. l'ordine 
di liquidazione, scomparve da Londra, par- 
vtendo in seroplano alla volta di Parigi, dove 
ipparentemente si'sono perdute le sue tra 
cie. Damprima, sircredeva che si fosse rifu» 
giato in Spagna, ma ieri un telegramma 
da Napoli al Times, ‘affermava che il. con 
sole gli quella città aveva trattenuto il pas- 
saporto che il Da Van aveva portato per, 
fat vidimane perinn porto della Sicilia, do- 
ve intendeva* recarsi. Come è noto, nè la 
Turchia nè la Grecia, accordano l’estradi- 
zione per i reati dei quali può essere accu- 
sato il De Van. 1) console quindi non pote- 
va prendere. altro» provvedimento. in quel 
momento, poichè mancava dellautorizzazio- 
ne all'arresto. Questa è stata inviata alle. 
autorità italiane ieri sera, ed oggi é giunto 
in telegramma da’ Napoli, che afferma che 
la; polizia «di quella città è già riuscita, a 
scoprire il De Van, ce. che l'arresto avrà 


tra la, folla, e. per tutto il rimanente del 
percorso, gli applausi e le acclamazioni fu- 
Tono ancora più vivaci e insistenti che non 
durante l’aridata all'Abbazia. i 
Terminata la cerimonia nuziale e tornata 
la corte a Buckingam,. ove ebbe luogo un 
sontuoso ricevimento, la folla si sparse fe- 
tosamente iper la città, dandole una parti 
colare ‘animazione, ‘e rendendo difficilissima 
la circolazione delle vetture. Le ferrovie > 
sotterraneè sono state incapaci (a simaltir 
1 o traffico e la coda dei viaggiato 
in attesa dèi treni si è prolungata per cent 
naia di metri sulla strada. Gli sposi, per: 
quanto abbiano tentato: di raggiungere da 
lstazione da dove sono par per la loro re- 
‘sidenza «hi Weston Park. è dave trascorr. 
‘ranno la. prima. parte della luna di miele in. 
‘incognito, sonb stati conosciuti, e fatti se- 
gno a, nuove simpatiche dimostrazioni, 
Questa sera avranno luogo in tutti i 1) 
tori DUBBI Tondinesifesté HE ballo, per, 
esteggiare Pavvenimento e, fra Valtro, si 
dari SID Albert Hall un eran ballo < i fe i 


-H.De Van sarà estradato c rimandato in ii a] di 
Inghilterra, ‘e de autorità sembrano inten-. ‘LONDRA: 28, sera. di 
zionate a procedere contro «di Ii. L'inchie- L onario” 


eta sulla ammimistrazione della «City Equi- 
tablen ha messo în luce fatti ben Das gravi |L 
di. quelli annunciati dapprima. H liquida” 

tore afforma, per esempio, che Île cifre con-; 
tenute nei. documenti. coi quali. è stata 
chiesta..la. liquidazione, non corrispondono 
a verità, I De Van im questi ultimi tempi 
si era abbandonato ad audacissime épecula- 
zioni che, sembra, si siano risalto in 6normi | $ 


zione ferroviarta, 
tra bancom 


|. HS. e della Czeco-Slovacchia, allo scopo 
di facilitare le relazioni postali. 


‘perdite per Ja compagnia, ‘della quale era 
amministratore. > 


350 
in Rote sagre 


ni dell'entusiasmo femminile, si puo affer- 


U ritorno dalla cattedrale a Backingam, è 


Le pazzie del “re del ferro, | 


i seguito ad um improvdisa tato. R 
York. 


3 4 o 


sa, , anche questo seguito e preceduto ‘da * 


ai 


na 


furia 


SARE 
0 
["] 


È 


- Una pro 


‘Abbiamo .da Gorizia, 28, sera: — 
(La Giunta provinciale straordinaria lx 
lenuto oggi, sotto ua presidenza del comm. 
Pettarin) li sua seduta” ordinaria mensile; 
@ discutere oggetti. della massima impor 
tanza. É # 

Aperta la seduta, il presidente presentò 
con parole affettuose il nuovo niembro del- 


ringraziando, si disse lieto di poter date la 
sua attività per il bene della provincia, par- 
ticolammente per la conservazione Hese sue. 
istituzioni autonome. 

1 presidente comunica che il Governo ha 
invitato da Giunta provinciale ad approvare 
ùm provvedimento legislativo. con cui nei 


tetritori aggregati della Carinzia e della 
Carniola, è abrogata la legislazione scolasti- 


ca fin qui vigente e sostituita con quella 
Hella Provincia di Gorìzia., 

La Giunta si riserva di deliberare in fine 
di ‘seduta. 

AI primo punto dell'ordine del giorno sta 
il problema delle autonomie provinciali e 
poichè è stato espresso da varie parti il de- 
sìderio lie esso sis ampiamente trattato, 
delibera di rimandarne 18 trattazione a una 
speciale seduta da tenersi alle ore 16, pas- 
sardo tosto al prossimo punte dell'ordine 
del giotto: eModificazione della legge 
viniciale sull’amministrazione degli stabi 
meuti balneari di Grado». 

Su quésto argomento, e a. proposta. del 
relatore, dott. Pascoli, la Giunta-non prende 
aleun Welibertito, cssendochè iltcomitato giu- 
tidicto che doveva riferite sull'argomento, 
tion ha potuto farlo x causa «della malattia 
del so presidente. Perciò l'argomento è ri 
mandato alla prossima seduta. 

Nei riguardi «dell'Istinziohe agraria, la 

— Giunta ‘approva tutto "il .vasio programma 
proposto dalla Giunta esecutiva per l'isti 

zione di senole complementari di: agritol- 

speciali degli studi per Vat- 
tuazione pratica, inciricindo due comitati 
riuniti, scolastico d' economito finanziatio, 
che dovranno presentare subito le proposte 
lefinititte:* 

P' approvata in massima la proposta del 
la Giunta esecutiva riguardante il manico. 

mio provinciale, nel senso iche sì decampi 
assolitamente dalla ricostruzione del in. 
nicomio distrutto dalla guerta e che si prov- 
veda invece alli costruzione di un nosoco 
“mio provinciale, con annesso riparto psi- 
chiatrico per i casì acuti, e si costituisca in 
| tutta prossimità di. Gorizia ua colonia per 
accogliere i maniaci ‘cronici, ‘Anche questo 
oggetto è rinviato allo studio dei comitati. 
Sono sipprovati i corlti consuntivi dei fon 
di e fondazioni provinciali, è stabilita la de- 
nominazione di «Cassa provinciale di rispar- 
mio» per l'ente bancario muito all'Istituto 
provinciale di credito fondiario; è approva- 
ia all'unamiolità la sistemazione economica 
degli insegnanti delle scuole popolari, ‘mi- 
- gliorandone gli stipendi ‘im modo da mettere 
Tr classe ‘magistrale in ‘condizioni di vive 
‘te senza gravi preoccupazioni materiali, 
i seduta è interrotla è ripresa nel pome- 


iL: | 


riggiò. 


x 


Lo prerogative autonomiche 

V' iù discussione soltanto il problema del 
le regionali. VAL proposta, deisi. 
; comun. Pettarit. dott. Besediak 
sen. Giorgio Bombig, e dopo lunga dise 
sione la Giunta. approva i seguenti ordini 
1 giorno che raccolgono i voti di tutti i 
omembri della Giunta, meno quello dell'on. 
avv. Bonavis. che aveva presentato un suo 
‘particolar È 

Primo: ta Giunta provinciale straordina- 
‘ria della Provincia xi Gor e Gradisca, 
afferma solennemente il ‘privicipio doversi 
LONSEr salvi i necessari provvedimen. 
ti fon di coordinamento giuridico, intat- 
te ed indimintite mell’essenza le prerogative 
autonome dei corpi locali nelle nuove: pro- 
‘wincio «d’Italia, massime: a) le attribuzioni 
legislative, finanziarie, e deliberative. delle 
Diete provinciali; b) le attribuzioni delle 
(fiunte provinciali quali autorità ammini. 
sirative indipendenti e le mansioni speciali 
di esso Giunte provinciali. quali organi «di 
controllo economico finanziario ‘sopra le cor- 
porazioni mitonome minori particolarmer 
sopra i Comuni, noriche*quali sedi giur 
(zionali negli affari contenziosi degli nccen- 
“o inati conpi autonomi minori ticolatimente 
dei Comuni; e) le attribuzioni amministra- 
tive proprie spettanti alle corporazioni au- 
| tonome, minori, segnatamente ai Comuni in 
‘genere ed in particolare ai Comuni dotati 
di statuti, propri; e dà incarico alla Giunta 
provinciale esecutiva ed alla presidenza di 
| vigilare e di adoperarsi in ogni modo ed in 
ogni evenienza affinchè messun detrimento 
venga apportato alle prerogîitive antonome 
* costituenti. um diritto acquisito delle muo- 
‘We provitcie solennemente riconoschito dai 
poteri statali nazionali.» 5 
Secondo: «La Giunta provinciale straor: 

dinaria delibera» 1) si dà parere favorevole 

alliniconporazione ‘defitiitiva “bella Provin- 
cia di Gorizia e Gradisca del territori ‘an- 
— nessi alitalia già. fucenti parte delle pro: 
‘| wincie cella Carinzia e della Carniola (di- 
retti politici di Postumia, Idria e Tarvi- 
| sio); 2) ai territori accennati ud 1) da in 


va 
dle amtonomi 


‘ov 


‘varicata di elaborare .la proposta voneteta 


razione.a 
Terzo: « 
T) il nuovo Rezolamento elettorale! per la 
Provineià di Gorizia e Gradisca sarà elabo- 

to ‘tenendo conto, delle seguenti massi: 
me fondamentali; )..il nimero dei membri 


dare effettuazione alla presente delibe- |] 


La Giunta provinciale delibera: A 


iuofa provicial di Gorizia è le autonomie 


posta d'unificazione nazionale r 


espinta 


rilevata l’importanza storica di queste au- 
tonomie che rappresentivano. un'apprezza- 
bile conquista delle nazionalità irredentisti 
che contro la ragione di istato austriaca © 
determinarono anzi il principio di' quel pro» 
cesso di dissolvimento dell'Austria chia 
so dai nostri, soldati 4a Vittorio Veneto; 

spiegato con ciò il sentimento che muove 


la Giunta, sen, Giorgio Bombig, il quale, {una parte dell'opinione. pubblica di queste 


provincie a conservare le istituzioni autar- 
chiche anche se il loro contenuto oramai 
non risponde alle rinnovate condizioni po- 
litiche; 

prentessa nin critica comparativa dell’or- 
dinamento amministrativo delle vecchie pro. 
vincie del Regno con quello vigente nelle 
nuove col risultato che unit sostanziale dif 
ferenza viene ravvisata solinato nel caratte. 
re autarchico delle  dieté provinciali come 
corpo legiferante e dei comuni con propria 
statuto — come enti investiti di una parte 
del potere governativo; 

valutata da realeeimportanza di queste due 
istituzioni autonomiche che il cessato regi- 
me austriaco con im complesso sistema di li 
mitazioni e di dirette intromissioni stata- 
li empeva ridurre le forme appariscenti di 
ber esiguo contemito;! 

esaminato infine tutto il problema delle 
autonomie qui vigenti dal punto di vista 
«dell'interesse generale nazionale che rivela 
anche in recenti amministrazioni una fon- 
data preoccupazione di introdurre forme an- 
tarchiche a*base provinciale e regionale là 
provincie e le regioni hanno carat- 
ben ‘marcate a differenza delle 


nostre; 
afferma il pricipio che è necessario pro- 
muovere la spirituale annessione di queste 


Ila Madre ‘Patria col favorire, spe- 
» nel campo del diritto pubblico il 
processo di unificazione: della legislazione 
nazionale che elimini gradatamente ma ir 
resistibilmente il dualismo, dannoso per 
queste provincie, pericol 


per lo Stato; 

esprimesil. voto che i nostri ordinamenti 
Amministrativi sieno messi in, consonnanza 
con quelli vigenti nelle altre provincie del 
Regno, conservando ‘alle nostre amministra- 
zioni comunali .@. provinciali l’attuale si- 
stema dei controlli perchè più spiecio, più 
pratico, più economico @ i 

conforme alla ‘ maggiore semplificazione 
delle funzioni di. vigilanza e di tutela va- 
gheggiata mella proposta fatta im forma 
amministrativa presentata al Parlamento 
nazionale.» 

Come ho detto; quest'ordine’ del giorno 
non fu approvato dalla maggioranza 


Il portofrancoei dettaglianti 


ha Federazione dei Consorzi industriali 
risponde aL dettaglianti contrari al porto- 
franco, con questa vivace replica: 

cha Federazione dei Consorzi industriali 
‘rappresentanza, della totali legli eser- 
cènti in commestibili e coloniali, droghe e 
combustibili, im relazione alla lettera, di un 
sedigentesi gruppo di vecchi negozianti {rie- 
atimi, ritiene suo dovere di contrapporre n 
conto mumifestazioni di carattere egoistico, 
la grande ed assoluta manifestazione di ca- 
rattere collettivo, documentata dai risultati 
delaroferenduni assuuto. fia le. catagorio, 
veramente bisognevoli,di. di mei riguas- 
di della crisi che attraversiamo, 4 dal quale. 
abbiamo la prova: autentica» che wiclijesti 
del voto! hen 53000 interessati, nppena cin 
que o sei si sono dichiarati. contrari al ri- 
ipristino ‘del’ portofranco. Se questi cinque 
ò sei dissidenti»siano coloro del gruppo an- 
zidetto è ucecessario di saperlo, poichè una 
finalità di tanto valore per Ja rinascita com- 


merciale ci ‘riesté non deve pre. com- 
battuta sotto la. maschera, <ell'anonimo: | 
così anche la Federakione di Commercio de- 


)forò, mediante. suoi migliori esponenti, 
a sorda manovra avversaria a danno ‘del 
massimo postulato triestino. 

Domenica scorsa a) Congresso senerale 
dei droghieri venne pure all'unanimità, afe- 
gata ogni considerazione di serietà alla let- 
tera in questione, mentre tutti ji negozianti 
al dettaglio, in qualunque occasione ven- 
gano convocati, ripetorto il voto a favore del 
portofranco. Rileviamo ancora che nel pro- 
grammita per le ultime elezioni amministra- 
tive, concordate fra lu Federazione dei Con- 
sorzi e l'Associazione dei commercianti ed 
esercenti, la quale ultima rageruppa i me 
gozianti in manifatture, oggetti di v > 
rio, calzature, chincaglie, ferramenta e ‘si 
mili, il Iportofranco forma il caposaldo del 
l'Organizzazione del piccolo commercio € 
della piccola industria. 

Chi sono dunque coloro della lettera con- 
trarià, @ quale ‘organizzazione. apparten- 
gono? n H 

Ognuno ha il divitto di sostenere la pro- 

pria opinione, (ma questa in un argomento 
di tale importanza, da cui dipende Vesi- 
stenza economica di Trieste. deve esseré e 
spressi i Visiera alzata, cioè si deve aver 
il coraggio di farsi conoscere! 
Questo è quanto esige la gran massa de- 
gli esercenti, ‘oss /lo pretendi dui colleghi 
quando vogliono interloquire in uma pub. 
blica discussione, giacchè soltanto cosi Ja 
stessa riescirà a prospettare il provvedi- 
mento nella sua sostanziale efficacia. 


fai Y CLI , CI CI , 

IH congedo deul'impiegati municipali 
i dlal comm. Cavalieri: 

Leti «alle ‘ore 12, tutti gli assessori com. 
ponenti it Gramio tmunicipale, . compresi 
1 direttori della ragioneria, ufficio tecnico © 
fisicato civico, si radunarono. nella sala, dei 
ricevimenti del: CONI municipale per 
prendere commiato dal commissarmo straor- 
inario comm. Enrico Cavalieri, che fra. 


giorni abbandona Trieste. + 
Amome di tutti, oa 


calde parole di. saluto all'esito» funziona- 
rio che abbandona il Conime, presentandogli 
e A acaeorea di COroatto rappresen. 


wu 
tante S. Giusto, «in glegante cornice, con de- 


della Dieta provinciale (deputati provincia» 
digita fissfito con 39; b) per l'elezione dei 
“leputati provinciali la Provincia di Gorizia 
A disca viene divisa in due ci 
—. dettorali @ cioè; il circondario — la 
| capitale di Gorizia piùil Comune Jocale di 
inico, ‘più i. distretti politici di Gradisca 
fonfalcone con esclusione dei Commi lo 
di Duino, Doberdò, Medana, Bighana e 
nana 3 il circondario — il: distretto poli 


il 


dani, Bigliana è Co- 
rcondario saranno elet: 
19 deputati provinciali, 
1 il sistomu elettora. 
segreto, attribuendo 


compiuto ili 


unta provi 
‘di elaborare le - 


DA 


i 


santa 
‘a couvoe 


3 n 
IN 


dica incisa, quale ricordo. di tutto il.gremio 
municipale. ROADAN " ut: 

IL comm. Cavalieri tingrazidò commosso, @ 
si 'intrattenne a lungo è altabilmente coi suoi 
vecchi collaboratori, per d 


affettuose e corteri parole di commiato. 


ne. deg 
ISUaiteri 


il ustrerà savattori peculiari 

de e dalla ‘Procedma pena- 

i trodotti nelle 

î i ‘prossimo aprile, 
rileverà le ‘divergerize più notevoli con 


Hologna, 2% 


quali tutti ebbe! {, 


\|ceto artigiano mon occupato nei cantieri 0 


n 
5 


t 


‘gi adeneri; dobrani, S. DULCIO, de 


Vac i lrafnunàa, 


La polemica ia i maestri fasti 


8 l'Unione magistrale triestina 


Riceviamo: 

Il consiglio direttivo del Gruppo. mae- 
stri, del partito nazionale fascista, raduma- 
to d’urgenza, ieri, per esaminare l’attuale 
stato di cose mel campo della istruzione pr 
imaria e popolare della regione, dopo di- 
ligente discussione, stabili di dar mandato 
al delegato del gruppo ceutrale 
mente venuto a Trieste per gli rdi Op 
|portuni, di propugnare presso chi di ragio- 
ne l’indirizzo im fatto di problemi scolasti. 
ci giuliani sostenuto dal Gruppo maestri fa- 
scistdi Trieste, 

Venne deciso di dare inéremento alla se 
zione «Pro cultura», previ accordi, per que- 
sta parte, con il gruppo femminile. 

In merito alle onoranze da tributarsi al 
‘tenente! aviatore Kgidio Grego; nell'occasio- 
ne del trasporto della salmalad Qrsera, fu 
stabilito di inviare una propria rappreser- 
tanza di ex combattenti. 4 

Venne quindi votato ad unanimità il se- 
iguente ‘ordine del giorno: 


X 


«Il consiglio direttivo del Gruppò maestri 
del Fascio di Trieste, richiamandosi. all’or- 
dine del giorno votato all'unanimità dalla 
‘assemblea generale dei soci del 17 un. s., € 
pubblicato sui quotidiani locali, con il qua- 
le si invitava esplicitamente il direttorio 
dell'Unione Magistrale Triestina a rendere 
di dominio pubblico i motivi che lo avevano 
indotto a gettare una falsa luce sull'azione 
intrapresa dai maestri di fede f: ta (co- 
ituiti legalmente in gruppo) per la difesa 
comé della dignità nazionale italiana jcosì 
dei diritti dei maestri abilitati nelle vecchie 
provincie, di fronte, alle abituali, ingenue 
tergiversazioni cui non è mancato di ricor- 
rere il consiglio direttivo dell'Unione Ma- 
gistrale Triestina, ancora una volta, con il 
suo ultimo comunicato, SOERIAO sul Picco- 
lo del 25 non può che riconfermare 
il giudizio spresso mei riguardi del di- 
rettorio dell'U. M. T. con t’ordîne del giore 
no sopra menzionato e che suona apertà com. 
danna all'opera di denigrazione svolta fi- 
nora dall'U. M, T. nei confronti della scuo- 
la nazionale italiana». 3 

Infino fu stabilito sul modo di procedere 
circa i provvedimenti da adottarsi nella 
riunione con il Gruppo insegnanti medi, 


Un problema cittadino di essenziale impor- 
tanza economica è rappresentato dalla con- 
dizioni non liete nelle quali versano le pie- 
cole industrie. Tale situazione invero non è 
da ‘attribuirsi unicamente w negligenza 0 
manchevolezza di uomini, ma più che altro 
alla crisi generale che coinvolge e patalizza 
quasi tutte le forme di attività. 

Nonpertanto il problema è degno ‘di stu- 
dio, meritevole di tutta l’attenzione di co- 
loro che hanno fede nel ritorno di uno stato 
di equilibrio economico, tale da costitwre il 
primo passo verso il ritorno della prosperi 
tà generale. 


L'Istituto sfelle Piccole Industrie 


Cosa esso sia ognuno sa. L'Istituto 6rmai 
è stato riconosciuto dal Governo quale ente 
pubblico e legale por la creazione, ma 
più che altro per do sviluppo di tut- 
te leindustte ida ' cui ampiezza di ma- 
nifestazione produttiva ‘è assai limita» 
ta. Talle il concetto fondamentale che 
presiedette alla sia nascita, nel cessa- 
to regime, nè con l'avvento dell’Italia, J'in- 
dirizzo, la «direttiva prima ed iniziale, la 
ragione per la quale esso è sorto possono es- 
sero mutate. Ma se l'idea. originatia resta 
qual'era, non v'è alcuno il quale possa ne! 
gare la necessità dell'adattamento dell'Isti- 
tuto ‘stesso ni nuovi bisogni, alle esigenze, 
imperiose quanto mai, emergenti da una 
situazione politica ma più particolarmente 
economica completamento diverse del pas 
sato. Questo bisogno di adattamento rap- 
presenta — setondo noi — il nocciolo vita- 
Ue di tutti gli istituti, di ogni organismo che 
voglia vivere di vita att feconda, crea- 
trice, senza perciò che rabbia a subive il 
provesso di eristali 
se condannate a, sicura fine. 

L'Istituto ha compreso questo: anch’es- 
s0 ha provato la sensazione iraducentesi nel 
ln necessità dî nazionalizzarsi prima, e_poî 
di plasmarsi--ai tempi muovi, di assumere 
ima fisionomia ed un cmrattene rispondenti 
alla situazione ‘ereatasi nella Venezia Gi 
dia, a guerra finita. , 

Ponso esiste ancora uni dissonanza. con 
le mutato condizioni politiche tei riguardi 
della costiutzione del curatorio, dissonamza 
però che è facilmente samabile. E diciamo 
subito: secondo il regolamento — il quale 
data dall'ex regime — mou è ammessa al- 
la direzione dell'Istituto. Ju. collaborazione 
divebta. degli elementi i quali rappresentano 
la emamazione delle piccole andustrie stes 
e. Che ciò fosse sotto un Governo i cui 
reserittà imperiali avevano valore di legge, 
e quando l’Istituto costituiva l’appendice 
di ‘una vastà onganizzazione politica facen- 
te capo a Vierina e ay um partito —, quel 
ilo preminente ‘e perciò governativo — è 
spiegabile; ma che tali sisbemi sussistano 
sotto un regime altamente Tiberale, pioma- 
mente rappresgi.tativà — come l'italiana — 
mon si comprende. Poichè Te nostre tradi. 


zioni, il fondamento statutario nazionale; 
ammettono, che le. minoranze  assungano 


ali dinitto di collaborare all'amministrazio: 
no di qualsiasi ente pubblico. 

Tale diritto — secondo noi — non può 
essere oggi negato alla mumerosa classe di 
artigiani ‘6 di piccoli intraprenditoni, lè cui 
attività sono tutte connesse dille piccole in- 
dustrie. Ed è ciò che sì vuole, mu che nel 
curatorio siano rappresentati non solo è pic- 
colì industriali — st badi .— ma anche e 
principalmente gli operai, 


L'indirizzo dell'Istituto 

Un tempo — allorchè i traffioi erano ca- 
gione idi ricchezza e l'esistenza facile — 
ricercava. .Il perfezionamento degli  #rtieri; 
si studiava di costituire una classe mume- 
rosa di operai si quali, nella ricercatezza 
tecrilea ed artistica el lavoro, potessero 
‘competere e superare gli coperti. stranieri 
Esisteva, in altge pargle, una’ concornanzi 
nel campo delle specializzazioni, oinde PI 
atituto concemtrava lo pronte energie, al'mi 
glioramento delle maestranze. alla raffina 
tezzu della: loro opera; ‘ispirandosi ad un 
elevato «d encomiabile ideale di arte più 
che di utilità banale. $ 

Oggi le cose sono assai diverse, anti ca- 
povolte. Oggi, ‘inzichè l'oggetto finemente 
dottimito, sì ha bisogno gli che vivere, I 
fortunati che possono apendere malto #0 
no troppo pochi, perchè da soli diamo suf- 


niente materia per) tener. su un genere 


di attività esclusivamente artistica.  Go- 
mutigue, al di sopra ‘di qualsiasi sottile 
considerazione sulla natura dei prodotti 


che ipossa prediligone l’Istituto, esiste un 
fatto immanente eil imponente mei suoi ef- 
fetti visibili e tgngibili: le miccole indu. 
strie sono in pienp crisi e si avviano verso 
il doro completo disfacimento. E" un e 
po che rantola a? quale occorre mollo 0s- 
sigeno perchè dia speranza — fontana spe- 
ratiza — di un ritorno alli vita sensibile. 
Le. piccole industrie, insomma, hamo bi 
sogno «di lavoro e prontumente, Ogni indu 
gio potrebbe mecelerarne da fine, con conse- 
guenze economiche e politiche + soprattut- 
to — che è facile immaginare, È 


Lab stato delle ‘piccole industrie — 
A Trieste emo circa 2000 aziende indu 
strali; ciascuna delle quali. non impiega 


| 


va più di 10 operai, Prima della guerra co-|: 


| stituiivano una ‘sorgente di benessere per il: 


nelle industrie ‘affmi; erano quanto di me-. 


zione di tutte de co-|i 


l’Istituto delle Piccole Industrie 


e la crisi che travaglia la città 


ri 


@rdi prodotti, la cui varietà pondeva 
| perfetiamente al carattere, all’indole non 
ché «ti bisogni nazionali. Poichè — e ci sì 
la parentesi — ii0î, per antico. 
convincimento, siamo dell'opinione che la 
verà, ricchezza del mostro Paese, più che 
nelle grandi, risieda nelle piccole industrie, 
nell'operosità limitata. a. gruppi, poco nu: 
merogi, ristretta a ‘quelle forme celussiche, 
perchè etradizionali, suggerite ed imposte 
dai caratteri peculiari dell'ambiente £eo- 
grafico della Perisola, forme le quali trag- 
gono le loro origini dalle industrie dome- 
stiche vere e proprie. Non solo: ma amdia- 
mo più oltre cob l'affermare che una delie 
Tagioni pritcipali della crisi industriale — 
crisi mon d'oggi ma di data lontana — con- 
siista nella elefantiasi assunta dalla cosidet. 
ta grande industria, È 

Attualmente T'attività ‘delle ‘ piccole in 
dustme triestino è nidotta ai 10 per cento. 
Si badi: al. momento, della liberazione, in 
quella parvenza di risveglio. fittizio. che 
provoca ogni paralisi, ‘specie’ se dirata. al 
«ud tempo, sorse e s'ingiganti nella ya 
te dei piccoli industriali ed artigiani, 1 
sione che. si fosse all’inizio di un periodo 
di intensa ed a ‘e operosità. Onde mi af 
frettarsi inconsueto per migliorare! i mez- 
zi di produzione, impiegando ciascumo quan- 
to gili restava del proprio peculid, © procar- 
diandosi — come poteva — denano presso 
banche o privati a eondizioni’ vallvolta 
oMerose. 

La realtà aspra, ‘érudele, si feco presto 
strada, onde. la, crisi nelle sue forme più 
aeute. 

IQuesto lo stato attuale che pone am di- 
lemma: o Trieste si sfolla, mandarido via 
Percedenza di popolazione iu quale pur vo- 
e ndo non trova: lavoro e percidò pane, ‘ov- 
ao si incomincia a, dicercate setiamente; 
all'infuori di qualsiasi pregiudiziale politi 
cu e settaria, da vio 
crisi che imcombe su duernila piccole azien- 
de, 6 cirea ventimila operai 3 c 

Seguitare —— come fino ieri — con le 
«braccia al sen conserte», in attesa del mi- 
racolo © della magica verga mosaica — la 
quale, it ultimn ansîtisi, per molti consi 
ste nelle provvidenze governativo — signi 
ficherebbe votarsi è monte sicura, 


| Segni di risveglio 

Qualche cosa sì. comincia a far 
cosa. che. è ancora «in piena. elaborazione; 
ma che, comunmyue, è sintomo felice di ri 
sveglio, di volontà, di operosità. 

Due emeriti consiglieni della mostra Ca- 
mera «di Commercio, rappresentanti delle 
picccle industrie presso  VIstituto, hanno 
già presertato un pragetto! per il. quale — 
se attuato —— sarebbe possibile dare pron- 
‘tamente lavoro ad. una non trascurabile 
massa di operai ‘addetti alle piccole indu- 
sfrie, so to 

Nelle sue lindo principali; il progetto è 
questo: Ognuno sa in quale stato di abban- 
donò, siano: gli edifici. privati. della città. 
Tutti comprendono le ragioni per) cui i pro- 
prietari di case siano ostinatamente rilut- 
tanti a dare um contributo finanziario a ri- 
pristino della decenza — diciamo decenza 
—. dal doppio punto di' vista, estetico ed 
igienico, delle abitazioni. 1 

fe la cosa dovesse. durare ‘ancora, assi 
sieremmo allo strano fenomeno di una cit- 
di da quale, pur avendo case sufficienti, 
non sia capace di dare sicuro asilo dî suoi 
abitanti. 3 “ 

Tn attesa — 0 qualo attesal — che ci 
si decida avcominelane a costruire, è neces. 
dario perciò porre riparo, » subitamente, all 
la minzeciata rovina dello casé esfstenti. 
All’uopo occorre Popera concorde di tre e- 
lemonti insiemo interessati alla soluzione 
(del progettò presentato dal consiglieri Flo- 
Ti e Magliaretta; proprietari, di case, pic- 
cale imidustite, con.a .capo.il rispettivo Isti- 
‘tuto, © banche, [ 

Nelle sue linee generali il progetto sal- 
veguanda gli interessi dei. proprietari. pur 
non muovendo @ quelli — più asvotevoli — 
degli inquilini. BE > 
‘denaro necessario, per attuare l'imizia- 
tiva dovrebbe essere fornito dai nostri isti 
tuti bancari, ma — naturalmente — ad un 
certo ‘tasso assai meno alto dell’attuale che 
sj aggira intorno al 19 per.certo, > 

Ed a proposito di istituti di credito, ci 
si conceda di chiedere quando la. famosa 
e tinto promessa sezione della Cassa De- | 
positi @ Prestiti sarà Gstituità a Trieste, 
Gli autori del progetto calcolano il fabbi- 
sogno — supponendo che in un primo tem- 
posi possa por mano alle riparazioni di 
un grimppo di 500 case — x 10 milioni, con 
clie si darebbe lavoro a tutte le. categorie 
del ‘piccoli industriali ed artigiani addetti. 

L'Istituto delle Piccole. Industrie ha ac- 
colto «i progetto «e; ne sta studiando i “Par 
titolari senza cu mon sarebbe possibile la 
pratica attuazione, È 

Da quanto ci risulta, lo studio procede 
con alacrità, di che va data Jode al cura- 
torio. tutto nonchè alla direzione, i quali 
insieme mostiano con ciò gna capatità di 
adattamento alle muove esigenze, veramen- 

‘stato nominato, da: 

nell’arte 


— Nuovo perito, Il sig. Ignazio Grego-Mayer. 
Î 
# rafica 


gli — cioò — vi fosso in fatto di operai 


te esemplare, 
om) Tribunale commercia- 
e Inarittimo, perito giudiziario 
DAD: ; e ha prestato il prescritto giu 
ramento, > i È è 


per Ja soluzione della. 


Toragioni dei padroni dicasa 
a proposito della tassa asporto immondizie 


Riceviamo e per debito d’imparziatità pub- 
blichiamo: 


La locale Legasdogli inquilini in una nota 
comparsa nel Piccolo del 25-febbraio u. 8. 
tiene di dover rendere attenti glinquilini in 
genere che i proprietari di stabili non han- 
no alcun diritto di sivalersi sui locatari per 
il risarcimento della tassa comunale asporto 
immondizie. Tale interpretazione del rela- 
ivo decreto è del tutto umilaterale è cont 
ria allo spirito ed ulla logica della dispo 
zione. Di fatto in primo luogo non si tratta 
di una tassa vera e propria nei sensi del 
diritto tributario, na bensì di un:compenso 
per una prestazione d'operà (asporto immon- 
dizie), per cui sarebbe urdo che ne fosse 
esonerato: dal pagamento l'inquilino, a fa 
vore del quale essa avviene; in secondo luo- 
g0 il Comune ha il diritto di stabilire nelle 
forme di legge le tasse per prestazioni del- 
le proprie aziende municipalizzate, come fa 
analogamente per l'acqua, gas, ‘energia elet- 
trica, ma non può affatto ingerirsi nei rap- 
porti di diritto privato ricorrenti tra Joca- 
tore e conduttore, proibendo al primo di ri- 
valersi sul secondo per un servizio fatto in 
suo favore, Il solo senso logico e possibile 
della detta disposizione è quello che il Gomu- 
ne tiene di fronte a. sò stesso responsabile so- 
lamente il proprietario per prestazioni fatte 
in una data ae non più che sé per ipo- 
tesi del iuito inconcessa, volesse intromet- 


tersi nei sensi voluti dalla Lega degli inqui- 
tini, sarebbe un'illecita ingerenza rimpugna- 


bile dinanzi alla VI sezione del Consiglio d 
‘Stato per lesione dei principî fondamentali 
di diritto. L 
Im quanto riguarda l’addizionale del 15 per 
cento ‘pro mutilati all'imposta casatico-pigio- 
ni, piure accennata dalla Lega degli inquili- 
Di, st osserva che, prescindendo dalla clauso: 
la contenuta nei sontratti d’affittanza, ove 
è stabilito che qualsiasi eventuale aravezza 
fatuva starà a carico dell'inquilino, sarebbe 
più che assurdo sostenere che una maggiore 
Imposta gravi il anisero aumento nominale di 
affrtio, che in realtà è un ribasso notevolis- 
40 effettivo in confronto al periodo prebel- 
lix:o, quando il costo di manutenzione di 
edifici è aumentato di circa il mille per cen- 
to dal periodo anteguerra e quello della vita 
‘in genere di poco meno, di fronté ad un 
aumento d’imperio delle pigioni tuttora del 
Venticinque per cento per la quasi totalità 
dei quartieri! ; 
Da ultimo, in riguardo. alla. qualifica. di 
«immorale» data alla clausola contrattuale 
già riferita, si osserva che di realmente im- 
morale, perchè dannesa allavcollettività, non 
resta che la propaganda sistematica ed an 
gheriosa fatta in genere contro la proprietà 
immobiliare, la quale ha conseguenze defete- 
rie per coloro dhe si pretende di tutelare, 
cioò per gli inquilini. Le numerose case di- 
roccate della città e lo stato di deperimento 
esterno ed interno, in oggi imrimediabile, di 
quasi dutte le rimanenti, sono a testimoniar- 
lo. La. ferrea legge del prezzotdi mergato 
coartata violentemente da una parte si ri- 
presenta inesorabile dall'altra sotto la f 
ma deleteria dello strozzinaggio ai danni di 
chiunque cerca um locale qualsiasi, ‘obbligan- 
dolo a pagare enormemente di più di ciò che 
spenderebbe in regime di libero scambio. La 
immobilizzazione di tutte le industrie edili 
0 lo stabilizzarsi della verisi delle abitazioni 
sono altra prova palmare. A quando la ces- 
sazione di tale disastrosn demagogia? A 
quando. il ritorno del buon eenso? 3 


00 —— 


La coscrizione del debito prebellico unghe- 
rese da parte di cittadini czeco-slovacchì re- 
sidenti mel Regno d'italia, A_tenmine dall 
decisione della Commissione «delle viparazio: 
nì, © cittadini czeco-slovacchi detentori di 
titoli del debito pubblico prebe 
ilese venzono invitati a denumn 
solato Generale della Repubblica iezeco-slo- 
vacca in Trieste, 

La denuncia dovrà essere fatta. entro il 
15 marzo © comprenderà i seguenti. titohi: 
1) Obbligazioni di vendita. oro 4%, Sg 
za di tagliandi Lo igemmaio e To Tuglio; 
2) Obbligazioni di rendita 4%  dell’amno 
1910, scadenza tagliandi Lo maftzo e To 
settembres 3) Obbligazioni «di rendita 439% 
dell’anno 1914, scadenza tagliandi 1.0 anar- 
zo ® T.o settembre; 4) Obbligazioni di ren- 
dita 439 cdell’anno 1913, sendenza: vaglian- 
di 1.0 aprile e Lo ottobre; 5) Obbligazioni 
di rendita in corone 4%, scadenza taglian- 
di Lo giugno è 1.0 dicembre; 6) Obblica- 
zioni «li rendita iù corone 33%, scadenza 
Tia xo gennaio è Lo luglio; 7) Ob 
ligazioni  mominative 43% emesse pet im- 
deinizzo per gl abaliti diritti sulle bevan- 


de .alcooliche; 8) Obbligazioni per lo sgra- | 


vio fondiario. 4%, cadenza. tagliandi Lo 
maggio “e J.0. novembre. 

Questi titoli snranno pràsentati entro il 
termine suaccennato al Consolato Generale 
ezeco-rslovacco in Trieste, accompagnati da 
un. etenco im triplo pilare nel quale sia- 
no indicati: a) la specie dei titoli con esat 
ta \drisitimzione della categoria cui appa 
tengono secondo J'alenco. più sopra. rpro- 
dotto; b) anno di emissione; €) il valore 
mominale: d) serie e numero; e) i taglan- 


di ‘allegati; f) nome ed indirizzo. del de- 


tenitone. Il Consolato Generale ezecosio. 
vacco in Trieste accerterà la cornsisponden- 
za Kei titoli presentafi con le indicazioni 
contenute negli elenchi sui quali farà an- 
notizione di concordanza. ove questa. ri. 
sulti ‘accertata. Un esemplare di tali elen- 
chi sarà mestituito “alla parte assieme cop 
titoli in origmale è gli altri due elenchi 
vertanno timessi al Governo, ezeco-slovar- 
co. Elenchi presentati dopo il 15 marzo 
non, potranno. venir presi. im considerazio- 
ne. Stampati Qi elenchi possono essere ri: 
tirati presso dl Consolito Generale ezeco- 
slovacco in Trieste, | 
———_t00—— 2 V si 

Orario dell'Ufficio doganale sullo acalo le- 
gnami di Servola. La Camera di Commer 
a conoscenza: che Ile ditte în le 

lo di Servola 
oro interessi 


oi a 


e dalle 15 alle 17. 


U bll bianco e ero al Circolo Artistico 


Te capaci sale del Circolo Artistico ae 
colsero ieri sera ia wnorme folla di ‘invi-. 
tati, che dettero alla festa unanimazione 
ed un brio vivissimi, 

T «pierrots» e i «domino» spiecavano mu- 
merosi ed eleganti le smaglianti «toilet- 
tes» femminili formando, nell'alternarsi 
del ‘bianco e nero, un magnifico! quadro 
‘(fantasmagorico. / | Hr 

‘Tmpossibilo sacconnare» neppure fugace 
mente, ai mumerosi © intervenuti. — Tutta 
Trieste elegante si era dato. ‘convegno i. 
‘sera al Circolo Artistico, @ l'aspettativa per 
‘îl ballo bianco-nero non fm affatto delusa. 
| Le danze, animatissime, si \protrasser 
fino (ad ‘ora tardissima.; 0/00 


x 


dlico mnche- | 
ciamli al Con- | 


‘| ciavano mascherotti, solitari 


LLA. CITTA | 


La costituzione dell'Ordine dei farmacisti 


La costituzione dell'Ordine doi farmacisti 
di ‘Prieste ebbe luogo domenica IR 
indetta dal ‘Commissariato Generale € 
îl quale era rappresentato dal medico di- 
strettuale dott. Franzin. Dopo letti i de 
creti concernenti la nuova flesge suoli Or- 
dini e l'applicazione degli stessi alla Venezia 
Giulia, fu iniziato l'atto elettorale per da 
nomina del consiglio amministrativo. Fu 


vivissimo il concorso, dei partecipanti alla 
votazione (il 909%) e la maggioranza asse 
lata fu t i signori S. Bitisnie, 
A. Boghes R. Bradicich, IF. Leon, O. 
de Manzini Mizzan, IR. Tamaro. A 


presidente del consiglio amministrativo fu 
Gleito il fanmacistà R.. Bradicich, a segre 
tario ii farmacista Tamaro @ a desoriera 
il farmacista S. Bitisnig, tra gli applausi 
dei convenuti. 

Ii rapprosentante del Governo porse un 
saluto ‘ni neoveletti, ‘si congratulò per la 
loro nomina è assicurò Vappoggio delle 
autorità preposte, augurando che, come i 
vecchi Gremi anche i nuovi Ordini, vogliano 
mantenere la farmacia all'altezza di decoro 
in cui sì trova. 

Il presidente rimgr 
attestazione di fiducia 


® 
per appoggio promesso. quindi 
revemente un programma. di lavori del 


TOrdîne: è chiuse il suo, dire inneggianda 
al Re liberatore. L'evviva fu apcolto. da 
fragorosi applausi dall'assemblea, 


i . 

Nel salone Michelazzi è stata ieri aperta 
una nuova esposizione di pittura in cui Ugo 
Flumiani è largamente, rappresentato. con 
opere vàrie e pregevoli: la chiesa di S. An: 
tonio nuove,. vista. dal Canale, splende co? 
suoi colonnati bianchi,e si stacca dallo sfon- 
do azzuiro del cielo con vivace rilievo. Dello 
stesso Flnmiani, due vedute di Capodistria 
ritratta dalla strada di Semedella con fe- 
stosità di colore, chiarezza d’aria e vigore 
di penmellàta. La vivacità’ coloristica con- 
sente anche al Flumiani di rendere con for 
za il paesaggio di alta montagna ch'egli 


vende rudemente, ma con pienezza di sen 
timento poetico. La marina è ‘una delle pre- 
dilezioni di Flumiani che conosce tutti i se- 
gi 


ti colbristici dell'acqua e ne rende i mo- 
imenti corruschi ‘con Incentezza e brio, Il 
quadro grande che domina una delle pareti 
dell’esposizione si distingue dagli altri dello 
stesso soggetto per la soavità dei toni e la 
morbidezza delle linee. La puce del mare e 
la combinazione delle tinte in grigio, rosa 
è azzuto smorzato che forma l'ampia diste- 
sa del cielo sono veramente suggestive. Ae- 
canto all'esperto Flumiani figura simpati- 
camente una pittrice novizia, ma assai pro- 
mettente: la signorina Reya ehe espone un 
quadro di signora anziana. Questa giovane 
artista è allieva di Pietro Lucano, e-già al 
secondo anno di studio palesa. spiccate 
attitudini ne Imodellare la testa e nelle 
spressione degli occhi. 

Una delicata  miarina del Grimani, che 
nel suo genere è creata unò. Apecialità, 
due ritratti di Gino Parin già ammirati nel-. 
le, precedenti esposizioni; qualche delicato 
acquarello del Giordani, un quadretto di sa- 
pore orientale del Micen € un quadretto 
in stile antico del Passauro completano que- 
sta bella esposizione curata dal Michelazzi 
con arredì e decorazioni appropriate. 

to 


La grande veglia. dei Lavoratori della 


Mensa, I:cansigli della «Illam» e della co- 


stituenda Cooperativa fra Lavoratori della 
Mensa, lianno deciso di dare anche questo, 
anno la «festa dei camerieri». ‘L'utile della 
fostà andrà *a favore @ 


el. fondo Cooperati- 


panizzatori 
ì della men- 
È ì portare il suo contri 
huto cal migl ccesso morale e finan 
ziario dell'iniziativa. i 

Tassa di bollo sulle fatture per caffè. La 
Camera di Commercio avverte gli interos- 
sati che è in conso di pubblicazione una 


sa vorrà inancare 


e quietanze ordin: 
surtogati di caffè, anche dopo 
ne del monopolio .di Stato, Su tali fattore 
si contimmerà ad applicare anelie in segui. 
to la tassa di bollo nell'antica misura, col. 
massimo di cent, 50. 


nio concernenti i caffà e 


Martedì grasso. 


Nel pometiggio, ioni, chiusi/ i negozi, la 


de delle alture, e parte nello trattorie —' 
zeppe — dei rioni, per festeggiare in pub 
blico 6 in privato il martedì grasso. Viavaî 
di vetture è di tassamettri dpaio la giorna= 
ta, fino a tarda notte, E fino a tarda not 


sale da ballo si danzò follemente. 
Ma dai ritrovi, la folla sfociava nelle vie 


spettacolo. pubblico della baldo 
Jesca. CorsorGaribaldi,. Corso V 
Viale XX Sotter 
chio Acquedotto durante tutto il pomeriggio 
fu animatissimo, tra un affollamento di 
gente in cuî si potevano controllare due con- 
dizioni d'animo differenti: quello degli spet: 
tatori e quello degli «attori» nella masche- 
rata. che, chiamiamola | enfemvisticamenti 
così, slera inscenata. Pacifiche faccie sorri- 
denti di marito @ moglie con i bimbi per 
mano, passavario, con Daria di mettere le 
gambe in moto; ma chi si divertiva più era- 
io. i bimbi «condotti per inano». E Î 
tivano perchè tutta la gazzarra carnevale- 
sca era fatta anche ieri quasi esclusivamen-. 
te da ragazzi: la baraonda, dei giorni prece 
denti <'è ripetuta con.. costanze! agg: 
vanti, ieri;i 
rumori. possibili, .Um chia 
gli orecchi dalle 
inoltrata. Ù sd 
Fattasi notte, comparvero nelle vie ‘prin- 
cipali della città. (Corso, via Carducci, Cor- 
i, via Cavana, ecc.) l bande. 
dio le assolva! — mascherate, al-. 
To codazzo i monelli travestiti! 


che assordò 


uali. feo 
da persone 
Ogni comitiva «i... suonatori ambulanti 
È Rna propria condotta: éera in alcu 
ne l'intenzione satirica espressa con canzoni 
vecchie si parole improvvisate, tendenti 
esprimere tin tal quale stato d'animo Popor. 
laresco; altre invece assumevano significati 
enigmatici o, per meglio dire non significa- 
vano niente altro che la voglia di far chias- 
so. Altre volevano essere bande musictili, 
in mezzo alle quali la figura di un giovane 
efebo muffato da signorina appariva fe- 


meste 


carnevalesca, Ed a q 


«ganghen s’imero 
icon aria d 
filosofi. H° strano veramente 
le questi «spiriti» solitariamente carnevale 
schi! Problemi da ‘mattedì grasso decadens 


‘ale 
he sui carretti 


tnevale della. tradizione driestina 


forme, è unicamente per il bisogno d 
gioventù di, sfogare Pesuberanza d 
Bene o male? Certo è indifferente p 

psi del fenomeno. Tout passe... 

Dur: sla, va) 6 
arneyalo si rivelaro; 

; i mascherotti 


cittolaro ufficiale che dichiara esenti. dal- | 
la tags» di scambio le fatture, mote, sconti | 


lai cessazio= — 


gente si rivensò parte a Barcola fra il ver 


te i locali pubblici erano affollati, e nelle 


tradizionalmente destinato a raccogliere lo: | 


ré, specialmente, il veci 


diver- 


n, tntte le formo.lè fra tntti | 


prime ore del giorno a notte | 


che:ci sieno ana È 


al 


È 
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steggiatissimo. come una regina della sagra. 


"N 


morto: se continua a manifestarsi, in e : 


Là, 


d° punto, però, 


| 
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Per abbonarsi al «Piccolo» ua yualunque citta del Hegiu: lilviuio vii hi 


SP Govi, Ì 
sì 


L PICCOLO di Trieste, Pag. dii, 1 mar. 


| 000 la tragedia di va Settefontan 


Le angoscie dell’uccisore 


È cidio passionale di via Settefo 
, pre viva. Le figure dei*due pr 
no «ncora oggetto di larghi commenti e di 
appassionate discussioni. Rodolfo Maver, è 
la figura meno precisa e che più interessa 
appunto perchè indecisa nei suoi atteggia- 
menti, 


di 
agonisti g0- 


Il Maver narra il suo tormento 


Infatti è. in questa luce che Gl Maver ap 
bare, attraverso i suoi interrogatori. In ogni 
sua parola si scorge. quale morbosa passione 
lo ha stretto nelle spire più spasmodiche. — 

-— No me iera più possibile de viver sen- 
za do ela! La gavevo davanti i oci ogni mo- 
mento. E mo xe de dir che mi la gavessi vo- 
luda de rifa, parchè gavevo provò anca de 
star dontan de ela. No podéevo. Nissun pol 
capir questo. No podevo in nessuna maniera. 

Del resto anche altre informazioni raccol 
te sul conto del Maver; confermano questo 
suo stato d'animo. Bisogna però considerare 
che il Maver — ridotto a lavorare pochi gior- 

mi alla settimana — versava in tristi condi- 
zioni finanziarie, cid che lo abbatteva mo- 
talmente molbissinio e gli toglieva ogni for- 
za cdi volontà. Del resto si comprende benis- 
simo il suo stato d'animo. Giunto ad un'età 


. in cui non ci sono più illusioni, sfiduciato 
delia y costretto. a lottare contro la mi- 
seria, ossessionato dalla gelosia, egli si ne- 


. Cascio. talmente da: ritenere che più mulla 
gli potesse sorridere mell'avvenire. Si trovò, 
cioè, in uno di quei momenti in cui un uo- 
mo guarda. nel suo passato e mon vi trova 
che dolore e miseria è Jotta, scruta l'avveni- 
re e lo vede senza ima meta rassicurante, 
sconsolato, pieno d’incognite inquietanti. 

La vecchia madre che egli adora, gli man- 
cherò un giorno 0 l'altro; la dorina, che egli 
ama probabilmente lo abbandonerà, e che 
ivale allora continuare Ja lotta? 


L'ultima «carta 


Con \questo terribile pensiero clie gli si 
inclitoda nella mente, esaltandolo, egh tra- 
‘ scorre giornate di angoscia e di spasimo, sin- 
chè giuoca.l’ultima carta, Che cosa farà 2 Che 


L'impressione dolorosa suscitata dall'omi- 
tane Jè sem- 


Un'audace impresa ladresca fallita 
Come siunò ua bottino di 190,000 ie 


Gli scassinatori hanno tentato ieri di cac- 
ciar le mani mella cassaforte della «Società 
Adriatica im ferramenta e metalli», serven 
dosi, stavolta, mon del solito «silenzioso» 
annessi, ma di un altro mezzo, meno fre- 


quente: Ja fiamma. ossidriea. Come è noto, 
la (Società Adriatica ha sede in quello sta- 


bile del Conso Vittorio Emanuele ILI, che 


zaro, ove si trovano le entrate principali 
al magazzino e agli viffici. I ladri, evidente 
mente, sapendo che la /cassafortà è colloca- 
ta im una nicchia del muro maestro degli 
uffici amministrativi 6 che avrebbero dovu- 
to operare lo sventramento della porta del- 
la cassa, averano pensato alle risorse della; 
finimma ossidrica e a questo scopo riuscirono 
a portare, inosservati, nel cortile della casa 
due bombole, l'una contenente ossigeno e 
l’altra idrogeno. 

Nessuno «fece caso della presenza delle 
due bombole mel cortile: dello stabile. Come 
vi erano state trasportate? Il portinaio del- 
la casa non se me accorse, e quando le vide 
non vi fece caso, ritenendo clie fossero state 
poste colà dagli addetti della ditta. 

1 ladri, conoscitori dell'ubicazione e delle 
abitudini della ditta, tentarono il colpo con 
un calcolo prestabilito, Essi sapevano che 
nella, casen era stato depositato un importo 
ingente, che serviva per il giro di cassa 6 
iper il pagamento #ettimanale degli addetti 
Ma Pimpresa, al momento di effettuarla 
chbe un esito disastroso per gli ignoti. 

Teri mattina la donna di servizio, tale 
Giuseppina Laparotieh, recatasi venso lo 7 
per fare la «pulizia, delle stanze adibite a 
uffici della Società lAdriatica, ivi: s’accinse, 
come di solito; ma d’un traito rimase come 
inchiodata ‘per la sorpresa, scongendo nel 
l’ufficio. amministrativo che la porta della 
cassaforte presentava profonde sealfitture di 
forma. elittica. Fatta maggiore attenzione i 
suoi sospetti aumentarono, quand’ella notò 
la presenza di due cilinidri accanto Me cas 
saforte. Uscì è si recò ad avvertire dell’ac- 
caduto il custode della ditta, Antonio Gulio, 

— No la sa gnente? T ga roto la cassa 
forte! i 

H custode, in maniche di camicia com'e- 


cosa diventerà? Nom do, sa affatto. Bali va. {Ta conse agli uffici, dove, visto ii che si 
Va per vedere Ja donna che idolatra, per | trattava, Corse al telefonò e comunicò al 
parlare con lei;-per dirle: il sua tormento, | Assiere, procuratore della ditta, sig. Aure- 


permetterle a nudo la sua anima straziata 
ed il suo cuore trafitto. 

Egli vuole D'amore, vuole una parola buo- 
na, un cenno di pietù. Y 

Ma quando è là, dinanzi alla donna che 
è stata sua, che gli ha mormorate le parole 
più dolci, quando. si sente ebbro del fascino 
che ella ha per lui, non sa più pregare. Vuo- 
lle, esige, impone. Virilmente, brutalmente. 
® nell’impeto cocente della passione inaspri- 
ia dalle ripulse beffarde, gli scende sugli cc- 
chi quel sinistio rosso che offusca il cervello. 


E? l'ossessione sanguinaria che gli arma la|tato dai ladri, col Riso AR 


mano e-gli guida i colpi micidiali. La don- 
‘a ‘che tanto appassionatàmente amava ca- 
de morente, nel sangue, ai suoi piedi, Attimo 
tragicordi bestiale follia,;. Poi, il ritorno al- 
la tragica realtà, lo sbalordimento e 1° 


ango-|Si ha 


lio Reiter, Ja scoperta dei tentato scasso. 

Dieci minuti appresso, giungeva con l'au- 
tomobile il sig. Reiter, il quale visto il ge- 
roglifico disegnato sulla cassaforte ei due 
cilindri —'il cui manometro segnante la 
‘pressione dei due gas per creare la fiam- 
ma atta. alla fusione, indicava che le bombo- 
le erano quasi vuote — rimase dapprima 
sbalordito, ma aperta subito la cassaforte; 
emise ‘un sospiro «i sollievo trovando in 
tatta la somma di 180 mila lire, che si tro- 
vava nel «tesoro». 

Si può supporre che il procedimento ten 
ossì- 
drica, non abbia sortito l’effetto desiderato; 
o che essi, disturbati, avessero dovuto inter 
rompere il lavoro, abbandonando negli uff 
ci i cilindri, valutati dai periti 5000 lire. 
ragione di dubitare sulla provenienza 


scià per, l'atto orrendo... E? possibile? Ho|dei cilindri stessi, che saranno certo stati 
D \uccis ‘ va 


Ora, rinchiuso nel carcere, egli attende af 
franto, annientato, il suo destino. 


L'esame necroscopico. della salma 


rubati) percuî i ladri non ci rimisero che 
la fatica. 3 

L: duta di 

a grave caduta di una  ottuagenaria. 
Dalla fabbrica Stock fu ‘chiesto, ieri, alle 


Nella cappella mortuaria del civico ospe- | 14, l’intervento della Guardia. medica per- 
dale i medici dott. Massopust e dott. Ferrari | chè sulla strada di Barcola una vecchia era 
piraticarono l'esame necroscopico alla salma {caduta producendosi delle lesioni abbastan- 


dell'uccisa. L'autopsia confermò, la. prima 
«diagnosi e cioò che la causa della morte del 
Ja donna fu la ferita inferta alla fossa cla- 
vicolare, ‘che determinò l'abbondante emor- 


Tagia oc. pot : 
1% funerali della disgraziata, seguiranno 
bggi valle. 14. Dovevano seguire ieri, ma al 
maritdì grasso non si fanno funerali. 


LE AI . , è 

“L'histoire d’un pierrot,, 
Mario Bracca, di 22 anni, abitante a Scor- 
| cola S. Pietro 189, ieri sera, l'ultimo di 
Kincale irincò piuttosto | abbondante- 
‘mente, ‘gino. a sentirsi indosso um’allegria 
smoderata. Entrato in wi/osteria, dove già 
‘altri, intorno ai tavoli, bevevano e cantà- 
Vano, dando l'addio al tradizionale amarte- 
dì grasso, .il Bracco, che era vestito. da 
xpierrot», salì su di un tavolo per rendere 
artecipi della sua gioia anche gli altri. 
‘Preso in mano un bicchiere colmo di vino 
e cominciò la sua concione. Ad un certo 
le gambe gli fecero cilecca ed 


za gravi. Si recò sul posto il sanitario di 
ispezione, il quale trovò la ottuagenaria 
Domenica Stokel. La poveretta, esserido ca- 
‘uta, in seguito a malore improvviso, si era 
fratturato il collo del femore destro. Pu 
medicata.e quindi accompagnata ll'Ospedate. 
— ue Y 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 
, 


Un sacre dovere 


Non c'è morale filosofica. che non impone 
ga adiognuno di noi l'obbligo di sacrificare 
grana per il bene della nostra famiglia. 
{ pure quanti sentono. veramente questa 
responsab; @d assolvono il loro dovere di 
padri, di mariti, di fratelli, rinunziando, 
ogni giorno, un qualche minimo piacere 
per preparare ed accumulare un. dono di si- 
curezza avvenire ai figli, alle sorelle, alla 
sposa? Eppure un uomo, dell'atà di 20. an- 
ni, col pagamento di un premio annuo di li- 
re 297.75 all'Istituto Nazionale delle Assieuw 
razioni, lascia ai suoi eredi, in caso di mor- 
te, la somma di lire 15.000; somma che non 


il «pierrot» precipitato dal tavolo; cadde fn 
sì malo mago. da ‘infrangere il bicchiere, 1 
Cui cocci eli si conficcarono nella mano de- 
Stra. 

Recatosi all'ospedale, il, medico, di. turno 

gli riscontiò una lacerazione alla parte di- 
staccata della regione ulmare con Altre fe- 
Tite, per le quali occorsero sei suture, 


Shornie carnovalesche 


In preda ad una violentissima sbotnia, 
il ventiscienne Giuseppe Covacich, ieri, ver: 
so le 17, si fermò dinanzi alla. farmacia 
Manzoni, facendo aggiorna con il spo 
Strano gesticolare tin lungo codazzo di mo- 
Melli. Ad mam certo momento ilsCovacich fu 
tolto da una crisi nervosa e come un inkde- 
Monjato si diede a tirar calci ‘a destra ed'a 
‘Manta. Invano ben sei persone certavano 
di trattenerlo. Per ridurlo all'impotenza fu 
Necessario chiedere l'ihtervento della  Cro- 
te. Verde, i cui infermieri, accorsi sul luo- 
to, dopo ayerlo assicurato icon le cinghie, 
‘o trasporiarono all'ospedale: 


eni 


Echi del grave incidente di via del Goroneo 


Teri ‘mattina. il giovane Enzo. D’Ambro- 
Si, ferito gravemente durante il deplorevo- 
le incidente | i via del Coroneo,; è uscito 
‘all'ospedale. Una ‘convalescenza. mon. ec- 


“essivamente lunga, ch ridonerà Je. forze, 


è soggetta nò a tasso, nò a. ‘pignoramento; 
nè a sequestro, e che è sottratta ad ogni 
rischio, in. quanto le polizze, oltre che delle 


fu angolo con le vie S. Caterina e San Laz-| 


Università popolare. Nella sede di 8, Giacomo: 
Oggi, ‘alle (20,30, lezione su «Dunte e da Divina 
Commedia», con broiezioni; docente il prof. L, 
Jess. Domani, ‘alle 19, Iez ì 


JM congresso: del Consiglio nazionale donne ita- 


e Il Consiglio nazionale donne. italiane 
è fl suo congresso ordinario giovedì 2 marzo, 
‘alle ore 185 mella sala della Società Operaia (Via 
del ‘lintore 3) col seguente ordine del giorno: 


1) Letta del verbale dell'ultimo congresso; 
{2} Comi ioni della presidenza; 3) Itelazione 
| dell'attività sociale nell'anno 1921; 4) Relazione 


finanziaria; 5) Elezione della presidenza; 6) even- 
ituali, 


Circolo Sportivo «Ponziana». Mercoledì, alle 
ore 20.30, si raduna la direzione. S'avvisano tutto 
le società sportive che la. sede si trovà in 
S. Marco N. 22. La. biblioteca rimane anerta 1 
soci lunedì e giovedì, dalle ore 19 alle 21, Ogni 
sera, dalle ore 20 alle 22, vi sarà un direttore di! 
ispezione, per l'iscrizione di muovi soci. 

Ricreatohio comunale. di Roiano. Domenica 
D. v. ‘avrà luogo al Ricreatorio comunale di 
Roiano una festa di varietà, organizzata dagli 
allievi della sezione musicale, il cui. ricavato 
andrà a favore del corpo musicale dell’istitu- 
zione. Ù 
{  Gircolo femminile «Anita Garibaldi». Te socia 
del Circolo femminile «Anita Garibaldi» sono an. 
Yitate mercoledì d.0 marzo in sede sociale, per 
importanti comunicazioni, 

Partito repubblicano. La sezione del P. IR. I, 
è convotata iper mercoledì io marzo, alle 9 
precise, per trattare importantissimi argoment 

Giovedì 2 marzo, alle ‘ore 20, tutti gli amici 
sono convocati al Teatro Filodrammatico, per 
trattare in merito alle onoranze a Mazzini e per 
la pro’ cultura mazziniana, 


‘Associazione. bersaglieri i, c, «Enrico Totis. Il 
consiglio direttivo è convocato per sabato 4 cort., 
alle ore 19 precise, in sede sociale, per trattato 
argomenti della massima urge 


Sport Club «Espero», In seguito a decisioî 
presa slal neo-eletto consiglio direttivo, iutti quei 
soci che, sino al 15 del mese corrente non si 
troveranno în regola con ì canoni o,almeno nella 
misura corrispondente dal 1.0 gennaio al 15 mar- 
40, verranno espulsi per morosità. Il 
direttivo informa che sonoaperto le in 
par nuovi soci ed avvisa che le tessere sociali per 
l’anno in corso verranno distribuite immediata» 
mente dopo il saldo dei oni sociali. Per la 
tessera è mecessario munirsi di fotografia. 

Tutti i podisti che intend avere la tessera 
della F. I, S. A. © tutti i ciclisti che intendono 
avere la tessera dell'U. V. I. devono presentare 
quanto prima domanda al consiglio direttivo, 
per tramite del direttore sportivo. 


IBONGRESSI, FESTE e CONVEGNI] 


rontabilità indu: | 1 


Teatri e Concerti 


Verdi! La te rampresentazione E di 
OS» 


‘Riceatdo Stranss «Di Cas ro della: èl 
| stata ascoltatà con ‘o interesse e profondo 
godimento da un pubblico malto mvameroso nek 


palchetti, e dopo ogni atto, 
utti i valer i ntori e il mae 
nero Teplicatamefite revoca: 
stento ilte ncclamazioni. Ciò < 
crescente inter mio @ l'autentico suc 
ottenuto.tial «Cavaliere della Rosa», che dom 
sì rappresente 3 Ja quarta molta. ì È 
Nazionale. Esarriti a tutte le rappresentazio: 
ni‘ per la pellicola « anna, d'Arco» Questo 
imponente olavoro stato molto ammirato 
i o movimento 
. Nella vari 
, danze; «The si 
la stella italo-napoletàna 


\ grande a; 
Maria 


‘anche. ieri a ‘intte 
varietà, oltre. &Ua 
ini, riconfermata. 
tarono Je ballerine 


la, 


richiesta: 


ternazionali «Le 3 Bianchi» ottenendo un otti. 
MO IRUOOGSSO. 


Grande amm 
Oggi : 
schermo il film «IL giglio rosso», una magnifica 


159, 
1978, 


8795. 0892, 0066, 9050, 9056, 9098, 9197, 
9430, 9447, 9516, 9651, 9682, 10089, 10991, 
12589, 12810, 13000, 13500, 14067, 


ritirare i premi entro do- 


i, 8665, 
0; 9409, 
12354, 
14166, 15910. 

I wincitorj devono 
menica 5 corrente. 

Eden, Oggi si proietterà la pellicola «lo apar- 
viero», in sontimuazione «a «Qanaglia dorata», 
tratta dal romanzo di Saverio di Montepin, 
SSNSLS- 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teati Verdi, Stagione d'opera. Riposo. 
Teatro Nazionale. Dalle 17 in poi, spettacoli con. 
tinuati di cinema-varietà. — { Li 
Teatro Fenice, Dalle 17 in poi, spettacoli conti 
nuati di cinema-varietà. x 
Teatro RES itO dorata», dal romanzo di 
Saverio di Montepin. to av 
Gran Cinema Teatro Italia, Via. Dante Alighieri 
«Debito ‘d’'odio», dal romanzo di Giorgio 
Onet. 1200 
Modernissimo (Piazza M. R. Imbriani). «Madone 
nina» con Livio Pavanelli. È 
Novo Cine, (Viale XX Settembro 37), | «Addio 
Musetto» con, Dionira Jacobini,. 


ronnie 


La partenza del pitoscato “Cracovia,, Tifandala 


Teri mattina allo 8 il piroscafo «Craco- 
via» doveva partire in. Ilinea celere ‘pér 


Bombay, da . Società, attenendosi ai de- 
liberati presi dall'armamento. di tut. 
to il Regno di mon trattenere più la quo- 


ta mensile che î marittimi assegnano. alla 
«Garibaldi», aveva comunicato all'equipag- 
gio che il contratto d'arruolamento. avreb- 
be dovuto essere firmato; abolendosi Vart. 
28, che stabilisce appunto le norme della 
trattenuta a favore della «Garibaldi», È 

Quantunque il Lloyd Triestino avesse as. 
sicurato clio tutte le ‘altre condizioni ‘del 
contratto — quindi anche quelle rieuar- 
danti il ‘pagamento del caroviveri — sareb- 
bero rimaste inalterate, l'equipaggio, ob- 
bedendo all'opera di persuasione a non fir- 
mare il contratto che a bordo del pirosca- 
fo andavano facendo i fiduciari della Ne. 
derazione marinara, si rifiutò di arruolar- 
si alle ‘condizioni proposto dal Lloyd Trie- 
stigo. p) 

Riusciti vani tutti i tentativi di convin- 
cere Poquipagzio ra sottoscrivere il contrat. 
to con l’omissione dell'art. 28, la Società 
decise di procedere all'immediato sbarco di 
tutto l'equipaggio. 

Durante la. mattina si svolsero violenta 
scenate fra i tiduciari della Federazione 
marinara, l'equipaggio di Ibordo ed i rap- 
‘presentanti della‘ Società, provocando pani. 
CO-friv passeggeri, -mon-poco dissustatbi pari 
il Ge ritardo che dovrà subire il piro- 
scafo. 


quipaggio, vistosi a terra. si sia decisa ad 
accettare le condizioni ‘lella Società éd ab- 
bia dichiarato di essere pronta ad arruo- 
larsi, 

at 


Ufficio di collocamento per la gente di mare 


Turno d'imbarco, 

Situazione giornaliera del 23 febbraio 1922 

Turno Generali: Allievi di coperta 1, Allievi 
di macchina 1. Capi d’armo 8. Cani stiva: 87, 
Carpentieri 427. Nosfromi 39. Marinai 585. Gio- 
yamotti di coperta in prima 69. Mozzi di coperta 
167. Giovanotti di coperta in seconda 198. Capi 
fuochisti 29. Fuochisti 15%. Carbonai 687. Operai 
cocanici 39. Calderai 7. Ottonai 7. Elettricisti ts. 
Mozzi di macchina 64, È 

Tarîo del Lloyd: Marinai 34. Giovanotti dì 
coperta in prima 22. Mazzi coperta Ila 19. Fuo- 
chisti 60. Carbonai 4. Operai meccanici 1. Cal- 
derai 1. Ottonai 3. Elettricisti 2 


riservo dell’Istituto, sono garantite dal Te- 
soro dello Stato. È 5 


CINEMA E VARIETÀ 


A) Cinema. Italia.continuano glì esauriti a 
tutte Je rappresentazioni del bellissimo dram- 
ma «Debito d'odio», dal welebre romanzo. di 
Giorgio Ohnet, protagonista Ja meravigliosa 
Edy Darclea, Principia alle 16, ultima alle 22. 

AI Cinema Modernissimo oggi, in prima vi- 
sione, allo schermo il dramma in 4 atti «Ma- 
donmina», protagonista il cav, Livio Pavanelli. 
Fuori programma l'interessanto attualità «L'in- 
coronazione di S. S. Papa Pio XI» Prineipia 
‘alle 16, ultima alle 22. Ti 
‘Prossimamente una rando interpretazione di 
Maria Tacobini nel dramma «L'isola e_il con- 
itinente». 

‘Savoia, «Sotto i.ponti di Parigi», tolto dal ro- 
manzo di Balzao, inscenato ed' interpretato. da 
Mario Ausonia e da Fede Sedino, trionfò ieri 
sera, con enorme concorso di pubblico. Da oggi 
sì incominciano de, repliche per tutta. la setti 
mana, onde ognuno possa ammirare questo ca- 
polavoro; ché per Trieste è «li assoluta prima 
Visione. Prossimamente un altro camnolavoro di 
assoluta movità e prima visione: «I morti ri 
tornano», È 

«Addio Musetto» al Novo Cine. Folla enorme 
‘2 tutte le proiezioni della splendida mnellicola. 
sentimentale che è magistralmente interpretata 


dai ben, noti artisti: Diomira. Jacobini; Lido 
Manetti e Oreste Bilancia. Principia «alle ore 
16 precise. 


Cine Iris. Oggi seltanto, il capolavoro in 5 
parti: «Bieimasi ovyero «Vipera». Protagonista 
Diana me. K i 


Turno Cosulich. Capi d'arme 3. Capi stiva 17. 
da di SE At ni 
coperta in La uochisti 60. Carbonai 35: 
Blettricisti 5. Mozzi «lì macchina 5: 

Variazioni generali: cnochi 194. 
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MARINA E NAVIGAZIONE 


Sembra che verso sera gràn parte «dell'e. || 


«| potrà trovare sempre la rivistà, di cui presso 


denti-di 
e | denti di 


6 


«Helounn», (sea «Magyarorszagi, 
SOR Hamgar «Africa», Hapgar 
12 «Tiepolo», Hangar 135 b: «Rossini», 
genr.;, Hangar : «Apollo», cinop.; Hangar 83: 
«Golf of Suezy, sua Hangar 34: «Carinthia», 
scar.; Molo 1: «Damubio», ‘scar; Hangar 25: 


‘(Graf Sztereny Bela», 
ima» e «S. Roccop, scar.; 
inop.; Hangar 69: «Matla- 
3; Hangar Zi: «Carmmiolia», 
«Bellaura» e «Mameli», 
«Polalp», scar.; Rada: 


ouri» e «Giulia 
sear.; Molo di Servola 
Molo di San Sabba 
vdenia», 


BORSA DI TRIESTE 
28. febbrario 1922 


Rendita. ... . - |73,80|] Strade ferr. mer.| 282 
Consolidato 5p.0.178,50]j Oceania . ._, 230 
Banca d'Italia. .|j G., L Premuda 345 
Commerce. ital. .| \906|| Soc. Tramway 170 
Commero. triest. :| 579|{ Tripcovich e 0, ;| 260/7 
Banga ital. sconto| — || Sp. Adriatica». .| 520) 
ca RIDI 624 ADRIA 3483 590 
neo di Roma .| 113 #a1dO 2 
Banea Adriatica. || 130] Beni Stabili 281 
Banca Cred, pop.| 245/ Cant. nav. tri 102 
Zivnostenslca . .|:‘145|| Cer. Dalmazia 395) 
Assic. Generali. .|13340 » Isonzo. 921 
Grand. Merid. .| 240! n Spalato , 260! 
Riun. Adriatica .| 1900|| Edison . . «| 4083) 
Nav. Adria , . .| 240|| Eridania.. «| 302] 
» IT, Cossovich| XJ0|| Kerka., . 240 
», Cosulich., .| 265]| Gas Roma . 420 
» Dalmatia Igsji Ilva 0... 15 
» È i Lavanderia 280] 
al Montecatini . 147 
ip Of. navy. triost, 205 
a Pastificio triest. 210 
LI Pilatura riso. 480 
» Stab. Tecnico 400) 
» Terni. . +.» 405 
Strade ferr.\ med,| 186||-Tergesteo, . . + 135000 
VALUTE: Corone austrotedesche da 0.54. a 


0.37; dinari da "23.50 a 24.50; dollari da 13,45 a 
18.65; pezzi da 20 franchi da 80 a 81; lire ster- 
lino b. n. da. 83.204 8345, 


CORRISPONDENZA APERTA 


Primavera; La Redazione di «Cordelia», rivi- 
sta per signorine, è a Cento, presso Ja poetes- 
sa «Bruna», sorella della compianta \serittrice 
Tolanda. La rivista è edita dalla Casa Licinio 
Campellî di Rocca 8. Casciano che ha pure la 
filiale @ 'I'rieste (Corso V. I. ITI 12), ove Ella 


ogni libreria, del resto, Ella può commettere 
l'abbonamento. Rigoletto, Rovigno. Non c'è 
limitazione di aumento, per ji locali di affari e, 
in, caso di controversia, decide la Commissione 
arbitrale. 

Orefice. Per sciogliere l'argento attaccato al 
vaso, usi acqua regia (6 parti di acido nitrico e 
3. parti di acido cloridrico). — Mario. La 8. WU. 
(i. A. I (Sezione Universitaria, Club Alpino Tta- 
liano) è composta di tre categorie di soci: stu- 
senole superiori, che costituiscono i 
«Uonsigliv; studenti di scuole -medie, che costi 
tuiscono «i «Gruppi», e persone nom compresa 
in queste catagorie, che, costituiscono gli vAmi. 
ci della Suoni» e pagano la quota annua di 
lire 8. Le iscrizioni si aecettano dal delegato P. 
Abondanno, via Chiozza. 42. 

e rss 


Movimento nel porto 
Arrivarono domenica. nel nostro porto + pi- 
roscafit «Magyarorszagi, da New. York, con Tio 


tonn, di merce varia; «Sarajevo», da S.ta Maura | 


con font. di merce varia e 90 pass. 
ni», da Bari, con 279 tonn. di mercé varia; ul 
strena», da Newcaktle, con 1800 tonn. di carbo- 


CAMBIO DI CONSONANTE 
Quella. che t’ama — tel' dice con l'A. 
Im chiesa, più spesso — T6 trovif.con IF. 
Dall’Asia in Europa = sen venne con LI. 
Ancora, nei templi —lo trovi con l'0, 
Il medico solo — può dirlo con °D. 


Soluzione del giuoco precedente: 


ne; «S.- Rogco», da Arsa, con 760 tonn. di. car- 
bone; «Danubio», «a. Metcovich, con 509 tonn, 
di merce varia, y 

Arrivarono dunedì i piroscafi: «Tispolo», da 
Marsiglia, icon 451 tonn'di merce varia; «He 
louan», da Alessandria, con 785 tonn. di merro 
varia e 130 pass. , se 

Arrivarono ieri i piroscafi «Golf, of Suez», da 
Liverpool, con 275 tonu. di merce varia: «Atlan- 
tan, ida Buenos-Aires, con tomm. di ‘merce 
varia e 19 pàss,; «Grof Sztereny Bela», da Barry: 
Dock, icon 4488 ‘ton i carbone. © 

Partirono i piroscafi: «Charlton», per Costa 


tinopoli; i, pper lato; «Campidoglio», 
per Costantinopoli; «Palatino», per Cattaro; 


«Cyelops», mer Piume; «Venezia», per ‘Venezia 


QUA-RESIMA. | 
LASIANI- 
QGNI GIORNO UNA 
Un famoso strozzino sta per tirare lo cuoia, 
— Fratello mio, — gli dice il. prete — bisogna, 
domandare perdono a Dio. I 
Di che? î 5 
— D'aver per tutta la vostra vita dato il de 


naro al nove per cento; s 
— ON! è inutile! Visto di lassù, quel nove do- 
vera. fare l'effetto, d'un sei!! 


i Stampato ed edito 
dalla Società Editrice Italiana «Roma- Trieste» 
Redattore responsabile; Augusto Rocco - Trieste 


‘ KEON SAZIE 6 


Permettendogli di ritornare alle sue occupa- 
Zioni, | . a 
2 
(Gli uomini dalla X) 


Proprietà letteraria — Riproduzione vietata 


= Sono di ritorno — «disse egli ai suoi 
Uomini — ma sarà bene dire II 
Se vengono, che io sono ripartito per la pro- 
Vincia, 
\ Inoltro Tony Pacot dette ‘ai suoi agenti 
Salche spiegazione sugli ultimi avvenimenti 
— Ragazzi miei — disse loro — gli X si 
Sono traditi de sè, prendendo troppe precav- 
Zioni per il loro colpo. La principessa deve 
Ttire fra due o tre giorni. Hra dunque 
Petto che gli X avrebbero tentato subito la 
doro, impresa. Allora, essi credettero oppor- 
(Mimo ubriacare i poliziotti russi ed il-nostro 
Compagno, dopo avere provveduto alla ubria- 
Satura della brava Vanowna, della. stessa 
Principessa e del generale Poutiloft... Ma 
0 Da, era molto infantile; Essi avrebbero 


spettare che moi mon ci saremmo 


n solo uomo e che saremmo 


Sig 


i di mi contro di noi, 


TE è 


scere qui che questo trucco è riuscito, per- 
chè il loro Parker che doveva essere il ba- 
rone, ha potuté, scappare, In tutto questo 
affaro è Ta gola circostanza spiacevole. - 

Dopo aver felicitato i suoi uomini, Pacot 
aggiunse: Si ù 

— Ma.ora, ragazzi miei, non bisogna dot- 
mire. GliX vorranno riprendersi la loro ri- 
vincita. Stiamo attenti, teniamoci pronti. 

Com'è facile indovinare; tutto questo af- 
fare fece im gran chiasso nella stampa. Ma 
Tony Pacot rimase invisibile, nonostante le 


insistenti ricerche dei giornalisti. Una sola 
Ria riuscì ad ‘avvicinarlo: il capitano 
leguin.” $ . H 
D Come! — aveva esclamato il capitano, 
leggendo sui giornali Ja nuova avventura. del 
detective, — Ma allora io ho fatto l'elogio 
funebre di un uomo vivo!... Vili . 
È corse alla Questura per felicitarsi con 
Pacot. TRAE x Ù 
Tony Pacot troncò subito i complimenti 
e disse al capitano: Pa 
— Parliamo ‘un po del luogotenente, Da- 
temi notizie di lui e della signorina Fabia. 
na. Sarà ben successo qualcosa durante il 
li che sono stato morto... “ 
. H capitano Segui dette a Tony Pacot lè 
‘informazioni che egli desiderava, senza du- 
Qi che il detective era più al corrente 


nella persona del generale Farmier. ‘ 
questo. N $ 


la parte dell'inglese. Debbo ricono- | zione vresieduto dal. barone di Ryssens.e'ri-| menti; egli doyeva ostentare la sua tran- 
, Ù { È 


guardante un affare che non poteva essere 
che un imbroglio, 

E ancora una volta Tony Pacot si doman: 
dò perchè questo generale, che non era sol 
tanto un valoroso soldato, ma anche un per- 
fetto galantuomo, si trovaya in compagnia 
di tanto briccone. 

N generale, tra l’altro, possedeva una f0r- 
tuna non pessiole ed egli era uomo di 
gusti. semphei, soldato nell'anima, miente 
affatto nato per gli affari. 

Tony Pacot. subodorava sotto tutto ciò un 
colpo degli.X, e si propose «di; fare la luce 
per salvare il generale, 

(Il capitano Seguin dette altre notizie a 
Pacot e gli disse anche che miss Cissy avera, 
in quegli ultimi giorni ricevuto da suo pa- 
dre un lungo telegramma da Ceylan annun- 
ciantele il suo prossimo ritorno in Francia. 

Anche questa notizia confermò i presen 
timenti del detective, il quale sapeva del 
viaggio di un pretesa chaufféur. Emilio nel 
Mezzogiorno. 5 t, 

Molto probabilmente gli X, informati dèl- 
l’arrivo. del. baronetto, si. preparavano - ad 
andargli incontro per fargli Qualche triste 
scherzo. landa E trae 

— Ben, ben, ragazzi nviei! — disse ai suoi 
uomini Tony Pacot, dopo la visita del capi- 
tano — vedo bene che stiamo per ricomin- 
ciare. subito sul serib.... Nani 

—:Meglio così, capo! — gli risposero i suoi 
uomini, sempre ansiosi di lottare sotto lin- 
telligente guida di Tony Pacot. 

n 


All'indomani della notte di così drammati- 
ci avvenimenti all’Hotel Imperia, Tony Pa 
cot apprese che il harone di Ryssens si era. 
fatto vedere al Bois ds Boulogne. 

La cosa non meravigliava Pacot, il qua- 
le sapeva che il barone non poteva” fare ultri- 


quillità a tutta Parigi, intanto che i'giorna. 
Ti parlavano del misterioso affare dell’ Hotel 
Imperia. 1 

Tony ‘Pacob non. lu nemmeno. sorpreso 
nell'apprendere che il barone di Ryesens si 
erà incontrato al Bosco con la bella cubana. 

Egli sorrise ancora quando dal rapporto 
dei suoi agenti apprese che la bella sienora 
Del Rio era, come ‘pre con. suo marito. 

—.0h già, non può essere diversamente 
= disse ll'ony Pacot. — Bisogna ora che cil 
sia unvaltro Del Rio per dimostrarci che' noi 
Mon abbiamo acchiappato il vero, l'auten- 
1160100 A 

Questa motizia divertì sommamente "lonyi 
Pacot. ci 

Ma quasi contemporaneamente ne ticevet- 
te un’altra, che, nonostante il sud solito nane 
gue freddo, gli strappò un urlo di collera. 

Ji cubano Del Rio era stato chiuso in una 
colla del Deposito sotta buona guardia. 

Gli agenti non ‘avevano. punto voglia di, 
farsi canzonare ancora una volta e stavano 
vigilanti. À È , 

Iuoltre; Tony Pacot aveva aggiunto aitso- 
liti secondini um agente di sun fiducia, e- 
sperto di tutte le asiuzie dei banditi: 

Naturalmente, prima’ di essere rinchiuso 
Del Rio era stato spogliato d'ogni sua cosa: 
egli non aveva più indosso nulla che potesse 
servirgli ad attentare ai suoi giorni, > 

La notte passò tranquillamente, 

Del Rio, dopo avere urlato, imprecato, 
bhestemmiato all'indirizzo di Tony Diodi è 
dei suoi agenti, parve addormentarsi. pro- 
fondamente; e sta di fatto che al mattino 
dopo, quando i secondini entrarono nella 
sua cella, 4rovarono che egli dormiva un sone 
no di piombo, LI 
PR (Continua) 


‘Occasione 


COMUNICATI). 


FIERE MENSILI 
DI SESANA | 


VERRANNO RIPRESE 
IL 12 DEL MESE CORRENTE 
ù MUNICIPIO DI SESANA 


AUTORIZZATA E PREMIATA 
SCUOLA MODERNA 


Di TAGLIO, GUGITO E MODISTERIA 


Diplomata a Parigi e Milano 
i muovi cc 
orali ‘di taglio, cucito e imodister 
informazioni ed. iscrizioni, giornalmente, 
0. da Direzione: Via Carducci 24 


Ancora oggi la macelleria 
di Giovanni Loy 
Corso Garibaldi N.o 41 
venderà CARNE di MANZO 

a: lire 2.60 al chilo 


BIRRERIA. | 


itoreate Contin 


(ex Toniato) 


Locale di massima con- 
venienza 
Cucina casalinga 


L. Melò & Co. 


Dot. UGO ZANARDI 


Malattie della peile e veneree, traslocato.in 
Via Cesare Battisti 7, secondo, 
Riceve dalla 11 alle 13 e dalle 17 alle 19, 


GUANTI 


A. ZUCCOLI - Via Vincenzo Bellini N. 11 
Succ. G. Valerio, Piazza Cavana 3 


COLOSSALE, SCELTA 
IN PELLE E STOFFA 


Prezzi i più bassi di Trieste. 


RONRAGIE (colo 


Recenti Scompalono in 10 giorni 


Nicute è INIEZIONI è PERLE 
croniche 


MORELLI 


Cura completa N..1 è 2-L. 19,80 - Le 
Perle L. 9.90 - Per posta L. 35— 
Il rimedio più efficace per una guari- 
gione sicura, rapida e duratura. 


Farmacia 0. KHORELLI- Venezia 


TRIESTE: Ist, Farmacoterapico e farmaciò | 
NEZIA: Farmacia 0. Morelli 


LIQUORE 


di } 


vitale punto «lella @ 


SOLVAY 


UOLONIALE OLANDESE 
S.A. G. Li 
TRIESTE - Via sP. L. Palestrina 2 
Prezzo corrente a richiesta 


Scuola di taglio 


L'autorizzata, Prima: Scuola italiana di tà 
giiò, cucito, ricamo e Modisteria ‘apre con 
il 6\marzo corsi di taglio, cucito, ricamo! 6g 
modisteria. Iscrizioni: Via Lavatoio N..5; 
angolo via XXX Ottobre. . 
‘Direttrice: TINA DONDA KLAMPFERER 


Dr. de Nicolai 


Specialista malattie della pelle 


\Veneree e Sifilitiche 
| Gorso V.E:\41- Visite 12-2.0 4-7 - Tel. 1352 


Liquido dei 

® guarita da 
ta, tosse, febbre, deperi: 
osito: Farmacia Serravallò, 


acento e grata, 
Chimico Valenti 
Bronchite ‘cron 
mento. 


ce 
di 


EMA PER CALZATURE | 


- GIUSEPPE MACCHINI 


Casella postale N.ro 86 - Padova 


Prossimamente .al TEATRO NAZIONALE 
la colossale cinematografia 


IL PONTE 
| DEI SOSPIRI 


Grandioso romanzo storico 


di MICHELE ZÉEVACO _ 
PRIMO ISTITUTO. ITALIANO 


D'ORTOPEDIA ADDOMINALE INCRUENTA 


Torino - Piazza Statuto 10 - Torino 


rnie 


n CI 
La vera: cura e miglioramento di qualunque 


Leve 


ernia, da più voluminosa ed inveterata, si ottiene 
vol.cinto meccanico anatomico a ‘pressione inal- 


terabile corventrata nel cuscinetto, Per da supe 
riorità e straordinaria efficacia. anche nei.eaai 
più disperati è preferito sopra ogni altio sistema, 
fimora conosciuto. Affatto soevro a’ ciarlata: ) 
nismo; da cui il pubblico purtroppo oggi giorno 
facilmente si tascia adercare, si impone un così 
Tgia con una serietà. e 
impercettibile, leegeris- 


E 
di durata e non reca il più 


ggranzia assoluta. 

simo, ‘elegante. 

piccolo incomodo. 2 È 
* Le petsonè ‘che *mon possono recarsi a Torino, 

potranno tecarsi a ì 

TRIESTE, giovedì 9 marzo — Alpergo 
Centrale, Via. Roma. : 
NB. Progagi tagliare è conservare l'elento di 


.. “SQ 
Prezzo L, 5,50. . 
bollo govern. incl, 


TONICO. DIGESTIVO 
pmta GS. ALBERTI 


Benevento 


tali passaggi por non confondere l'alta riputtt 
zione ed il imon nome dell'istituto (casa vecchia 
e di prim'ordine) e ciò nell'interesse «del povero 
sofferente. LRoE È : 

Avyvertesi ìnoltre chie i nostri esimii apeciatiati 
trovansi dalle otto alle sedici in ogni località 
sopra stabilita. 


Per Esportazioni dalla Jagoslavia 
la BANCA ADRIATICA FILIALE DI LUBIANA. 
è autorizzata a rilasciare 


Permessi d' Esportazione (uverenje) 
per legname, bestiame, canne ecc. ecc. 


‘Per informazioni rivolgersi ‘alla 


(ANCA. ADRIATICA DI 


TRIESTE (UFFICIO MERCI 


mento riformazio! 


curante r INTIUCNZA 
‘e la suseguente convalescenza è indicato l'uso del 
i) io) è LS 
VinodiChina 
ferruginoso. 
‘ per le sue proprietà toniche «e ricostituenti. |. 


| FARMACIA SERRAVALLO 


Alle signore eleganti 
diga ci LT te act trace, ve 


i È , 4/(Piazza Cavana), telefono, 3520. a 
Mclaren ri Scolta 100 forme. Si guarnisce gratis! 


erravallo, 
nei 


- TRIESTE 


DI 4 
inali parigini, come pure 
nel ben noto Saiene FRANCESCATO, 
Fabbrica cappelli paglia, Stabili- 
Sconto. alle modista, 


\ x 


sibadiatla . | 


fascia verde 


;‘ed'alla dicitura 


Confezione Speciale perIJialia” di 


“di cui deve essere munifa ogni scatola 


y 


fi PICCOLO di Trieste, Pag. IV, 1 marzo 1922. 


AVVISI COLLETTIVI | 


Offerte di personale di servizio 
centi 5. la paroia imo L. 0. 50 


L CAMERIERE, domestiche, 
ferenze, distinte famiglie offro. (ell 
CAMERIERE, cuocì ale, 
per privati, hotel, trattorie ecc tutto. personale! 
agelto con bitimi attestati offre Valdirivo Da ie 
fielo collocamen; 
GUOCHE, cameriere, bambi domesti Si ni 
ti lavori ‘casa, prestaservizi, personale onesto 
hotel, trattorie, anche per vecchie provincie of- 
fre Wolf, XXX Ottobre 5, II. 35593 A 

MOMESTICA, offresi. per tutto, cuoca bambinaia 
friulana, cameriera, per privati, albergatori, 
I'rieste, fuori, sciolta servitù, con attestati, do- 
mestichey non pagano anticipi. Rivolgersi Dai 
dirivo_21, secorido. SILZ6A 

DOMESTICA per tutti lavori di casa otti 
testati, referenze offresi, Indirizzo al Pic 


DUE distinto sigudfie cercano 
quale cuoca, l'altra cameriera.t Indirizzo Pie- 
Hoa 36613 A 

SIGNORINA capacissima cueito e tutti 
rlomestici offresi, Presenta ottimi attestati. 
RETI 18 TI. ‘35663 si 


Rao uma 


im attestati 
10992 B_ 


a 
Via_L. “Ntiasta 2,.JI p., porta. 17. 10992 .B__ 
GUOCHE, cameriere, donne chiavi, ae e, 
prestaservizi trovano pronta occupazione. Valdi. 
tivo _25, ufficio. i B 
DOMESTICA capace cercasi. i Giulia 39,1 spino, 
lire 100 mensili. 33056 B 
DOMESTICA capace con ‘uonb'astestati earcasi. 
Cardueci 22, porta it. 33134 B 
DOMESTICA con attestati 
vecchio 41, 

RON icAI Gir 


cercasi. Lazzaretto 
951 


laboriosa, 
sti 14, p. IMI, 
DOMESTICA capace, buoni attestati; 
prontamente. BR 10, porta 16. 
bi 


Toercasi «pronta: 
ta 11. B 


gparcai 
601 B 


allina 2, 

35100) 

ingi soli, per sole 

imchè sia, cane 
Mi 


pria pen ‘buonissima. p: 
ja Galleria VE) 


“PRES ASERVIZI cercasi 
Mazzini n. 4, quarto. 


36618 B 

RAGAZZA brava prestaservizi cercasi per dopo 
« pranzo. (2-5) per ‘cucina, via Mercadante 1, mez: 
di forma e coltà Roma). 11008 B_ 


! sì, Alfieri 


Domande d'impiego e di lavoro 
5% paroli Minimo L. 0.50 


(30 

(A FALEGNAME modesto, "pufiece mobili a do 

imioîtio e riparazioni di case. Panlo DasOno: T 
fj 


i quarto. È 85441 0 

‘a SOUR a macchina assumonsi prontamente su 

‘titti generi di stoffe. Commerciale 3, Mermolja. 
353' 


{ (Re LAVORATORE indip 
| da tempo senza VENDO Nrgg oo IRC ufficio, mar 
| gazzino, Cerca pron lente qualunque lavoro, 
LE he prorvigorio, Offerte iMasrima) fiducia» Pic- 
; 35509 0 
‘4 Can PELLICCIAIO ereguisce prontamente. qualsia- 
si lavoro, è prezzi miti, ‘colla massima perferio- 
| né; Concia e tilige qualunque pelle. Scussa 7, Da Ro 
31525 C 


È A. PELLICCIAIO offresi her lavoro di concia, | 


| tinta, confezione, riparazione di qualunque pel: | 


<dicoîa. Specialità volpi Alaska finemente lavo: 
te, guarniture pelo wer vestiti. Prezzi modici, | 
Via Gatteri 32, secondo. (angolo Pato Ì 
È 707 Ci 


CALZE, maglio & a macchina assumo nuove e ti 
parazioni. Via Fornace 1, terzo, porta 10 (Piazza 
Saneovino, sopra, Montuzza). 32764 0 | 


alone Parigi 


Unico Premiato 


per la 


Crenzione 


| è 4 
Maison ELV. 
Prossimamente al TEATRO NAZIONALE 
la colossale cinematografia 


(IL PONTE DEI SOSPIRI 


dal romanzo storico 
MICHELE ZEVAGO! 


Offriamo p 


RIPARTO SIGNORA 
Crepe:di lana in tutte le 
tinte, alto 105 cm. L. 
| Mussola di [ana colori 
dimoda, alto 105 cm. 
“Gabardine tutta lana, 
ricco assort., 110 cm. 
Stoffa uso inglese per 
‘tailleurssport 140cm. 
| Gabardine, qual. greve 
._. tinte recenti, 150 «m. 
Gabardine, qual. extra 
per mantelli e tailleur, 
A30 cm. 
Covercoat, inglese, tinte 
chiare, 130. cm. 


19 


25 
38 


48 


EI 


zi, tedesco, x 


‘ STAGIONE 
OFFE MLA - 


si 


20 


sol 


La assortimento in stoffe nere, e bleu® 
per Signora e Signorì i 


ARTISTA eccentrica che ha molto viaggiato ae- 
rebbe. posto come dama di compagnia da 
inta signora oppure da grande artista per 
Offerte fino 10 marzo sub «Ba- 
33040 


con cauzione 
CONTABILI 
sizione presso Istituti 
Offerte SURE al 


oppure ditte ser 
_120671 60 


banca 
Pistol. 


ATORE eseguisco qualkiasi 
giornata. Corso 3, qu È 


FALEGNAME assume riparazioni, Tae la- 
vori nuovi con garanzia. Scrivere «Falegnamen 
al Piccolo, 32924 €. 
FATTORINO è mne, svelto, laborioso, cerca 
posto.stabile presso ditta o agenzia. Seriverò sub 
«Labonioso» al Piecolo. 35145 2 


7 | Piccolo. = 988 


SARTA, signora, cerca prontamente signorine 
paganti. Gelsi 12, 33406 D 
SIGNORINA di buona fel Triestina, con 


conoscenza della lingue tedesca, pratica, dattilo. 
grafa, trova pronto impiego da primaria ditt 
Indirizzo Piccolo. 35589 D_ 


Ingresso di 


MAGAZZINI grandi, piccoli, | posizioni. centri. 
che, fondi, tettoie, bar, pasticceria negozietto, 
cartoleria, ville, ay , affittansi. Rivol 
ga Zanier, recapi 


MAGAZZINO chiaro, 
volgersi Gatteri 46, f. 


VENDITRICE 
miti pret si 
Indirizzo Pigcol 
Gamere ammobiliate 6 pensioni private 
Richieste |) 


ire, giovane, bella pr denza, 
preferita chi sa tedescoy! 
36447 


GAMERA matrimoniale. con comodo cucina 0 
senza, urge a. distinto signore. Offerte nei (1 
33108 E 


CAMERA ammobiliata, con luce el cerca 
ragioniere, presso distinta famiglia. Offerte i 
Piccolo, 33176 E 
inta signora, presso buo: 
iceolo. 35453 P 


FATTORINO rotitore ottime referenze. 
OT posizione offresi presso «primaria. to 
Piccoli 11015 0 


Giovane corta posto di fiducia; cauzione 4000. 
ttefontane 487. 32840. 

GIOVANE friulano volonteroso onesto occupereb: 
besi in qualità di fattorino, bracciante o qual 

giasi altro impiego. Ocecorrendo dispone cauzio- 
ne. Serivere: Moretti Edoardo, Via, Olmo 12. 
36551 C 

RIOVANE pratico bar buffe oftrosi ottime Te 
ferenze, Indirizzo Piccolo, 33146 0 


mbio lavoro o da 
36537 E 


DAro. ERA «Ita» ‘Piccolo. va 
STANZETTA chiara, vuota, non troppo distante 
Piazza degli Studi, cerca etudente. VESEO ue 


dente» Piccolo. 


UNA; du ammobiliate, oppure vuote, comodo. 
cucina, recano distintissimi coniugi, SR 
«Ralli» Pibcolo. 27 E 


PARO I, 
Uamere ammobitiate e pensioni private 


Offerte 
cent. 20 ta parolu. Minimo L. 2— pi 


IMPIEGATO pratico tutti lavori ufficio, conta 
bile, perfetta conoscenza italiano, tedesco, disim- 
i pegnasi eroato, francese, ottime referenze, offresi 
prontamente, miti pretese. Gentili offerto sub 
«AissiatitàyPii (e) 

TMPIEGATO B.enne, pratico lavori 
occuperebbe qualunque posto in seria ditta, i 
‘pretese. Offerte «Toniolo» al Piccolo. _ 35243 © 

INFERMIERA resi per nza ammalati 
| per iniezioni, miti pretese” Offerte «Infermiera» 
Piccolo. 32658 0 

INVALIDO, ortolano, giardiniere, 810,0 offresi a 
famiglia signorile. Miti pretese. eo Via 


MATERASSAIA esatta, offresi —domi 
pie. Goldoi 


MECCANICO , " porfezi 
mania, offresi armre macchine cucire, equal: 
‘siasi eiaftoma, tuori oppute domicilio. Coroneo 1, 
‘Della Vedova. n 34633 C 

MODISTA torinese eseguisce, qual imque lavord, 
anche in giornata. Via Tor S. Spiro 4, Seno 


OROLOGIAIO è agsuma riparazioni con Eno 


CAMERA ammobiliata affittasi a distinto si 
guore.. Via Guido Brunner (ex Bachi) 6, terzo, 
scaletta, porta 9. 33144 | 

CAMERA vuota affittaai a "coniug 
bilmente a donna sola. MAr di i 


issimo, 
pogginolo, bagno, luce elet 
trica, teletono, mussima pulizia, quiete, cura 
‘guardaroba, alfittasi &@ distinto IE RE 
ufficiale. Indirizzo Piccolo. 32 
GAMERA ammobiliata affitta TEATRI fa 
serio impiegato. Torre bianca porta 9. 

Fo 35433 F 


tutto soleggiato, 


TA 
dî; 


CAMERA elegantemente ammobiliata, luce elet- 
trica, presso idistinta famiglia affittasi pronta 


mente a distinto signore. Via Cuneo di 
terzo, pian: 35497 PF 
CAMERA 


presso piocole 


CAMERA elegantemente ammobiliat 
to (o senza) luce elettrica, Eaton adfittasi a 


ume riparazioni 
16, IL A _dast 
fa, ital 
RIE HEGE anche 
«ina» I 
icenno, parla, sloveno, offresi nego 
zio commestibili. Offerte sub_« Ragazzo» al Pic 
colo. 33162 € 


80 
in tedesco, 
Piccolo. 34875 C 


distinto #ij dere o coniugi. uri uan ine, 
patto Lioyid, tel. 30-41 11018 F__ 
piano. 35607 F 

«| CAMERA ammobiliata, 7 &rande, so 
Îleggiata, ientrica, ‘casa tranquilla, 
affittasi a due distinti 1 


oppure a co 
miugi soli. Indirizzo al Piccolo. 36615 FP 
GAMERA ammobiliata affittas Via O 
29, I, porta 7. 603 Do 
CAMERA con un letto affittasi. Cecilia ta in 
mistra 


RAGIONIERE lunga pratica Banca Sconto occu: 
perebbesi azienda importante quale capo ufficio. 
Offerte «Giovanni» Piccolo. 35603 _C 
‘RICAMATRICE in bianco, SUUgnE na 
NOS offresi. Via 8. Francesco N 


SARTA bambini 

pîfresi giornata. San. COME 

SARTA concessionata assume qualsiasi 

svecialità mantelli tailleur recentissimi modelli, 
i Confeziona in caso di RATA O 


dA, primo, 


a Treneo * oe Croce 10. 


4, 
"96175 G 
ITA ‘eapacissima con , rimoderna vé: 
stiti ultimo figuri io, prezzi mitissimi, Zovenzoni 


cel 


5 pri 
SARTA bravissima confezionare vestiti e qual 
siasi altro lavoro offresi a giornata. Offerte «Et 


Presi giornata: mas 
irizzo Piccolo. 36429 C_ 
ere 8a propria, 
lavoro esatto. ‘Ginstinell 9, I. 35455 È 
siasi modello e rimodernature 
signora e bambi ‘dietro figurino, lavoro esatto 
e sollecito; vestiti lire 30, vestiti con sacchetto 
70, cotolo e giacca 50. l'empesta, DIARI 17, GE 
1007 


SARTA confeziona biancheria, d'uomo, da donna, 


corredi sposa, ricami, monogrammi e00., massi- 
ma esattezza, prezzi miti. Via Gatterî 28, IMI, de- 
stra. 687 


IA prepara, disegna, ed 
qualsiasi lavoro di ricamo. Indirizzo 


SIGNORINA orfana seria parla italiano e tede 
fog cerca occuparsi a giornata per rammen- 
dare, stirare, altri leggeri layvorì. Offerte sub 
«Orfàna» Piacolo. __35657 
STENODATTILOGRAFA aiuto contabile, pratica 
den ufficio, offresi. Offerte « e ‘Pio- 
colo. 
TAPFEZZIERE è © materassaio offrest ne 
i domicilio. Rivolgersi via Ginnastica N 
gelo amaggi. 

ANISTA offresi a giorna: 
Gentili ‘offerte ime Dretesen Piccol 


-— Posti disponibili - Offerte di lavoro 
cont. 20 lamarola. Minimo I. 2. D 


LAVORANTE” per macchina» Singer, bravissima, 
cercasi. Camiceria nomo, Corso Vitt. Em. 26, To 
2 


Si e: 


o posto “sunto 
33140 _C 


(CAMERINO ingresso libero affittasi n DE 
gnnrina, con witto. Via Capitelli 28, DIO 


CAMERINO ‘affittasi, preferibile impi Fnnieaio Via 


porta 81. 
ME E mo i, Cena, cucina ottima, 
‘mento famigliare, 


6/50 giorno» Istituto 
PENSIONE Italia, Corso Vitt, Em. Ml | 
Signori, Signore, sì assumono in abbonamento | 
n pranzo e cena al prezzo di L. 8 Mr a 


STANZA 
gnore dabbene. 


tratta: 
34, 


STANZA ammobiliata, con due letti, sa 
libero, eventualmente vitto, affittasi. Via ‘Pozzo 
(del maine 2, terzo, isa 


ANZA 
San_ Vito 30. (calzolaio). 


STANZA ariosa, shiara, ingressi 


STANZA ella, ammobiliata, mobili nuovi, pres 
o distinta signora, affittasi impiegato, - Via 
Salice 4, pi , sinistra. 35619 P 

STANZA lellissima, ammobiliata, luce elettrica 
affittasi, Stazione. Rivolgersi $. Nicolò 31, Ito 


STANZA matrimoniale, | 
affittasi, Mazsimo DAzeglio Do 


STANZA ingresso qiosr ‘o, #oritioio, alfittasi. 
‘Madonna mare 4, I, sinistra. 11017 1° 
STANZA ammobiliata, eventualmente due, in 
amena: posizione, cinque minuti dal tramway, 
paraggi Boschetto, uso giardino, SIA ” 

In dirizzo« Piccolo, RI 


$ 

picio 5, porta, (19 
STANZA ammobiliata affittasi 
gmore uo presso persona sola. Largo Bo 
2, secondo __35609 F 
SEUI O ammobiliata, li 
affitto prontamente, Via Piccardi 8, porta "i 


STANZA ammobiliata affittasi presso piccola 
famiglia. Piccolomini 6-11, porta. 33012 

STANZA matrimoniale, ‘ammobiliata, a cu 
cina, affittasi distinti coniugi soli, presso signora 
sola; Visitare dalle 14 alle 17. Indirizzo pieno, 


STANZA <iegantissima, dimmobiliata, SR 
‘prontamente, commerciante, viaggiatore. Gelsi 
N, 12, primo. 354991 F 


STANZA ammobiliata, con costo, affittasi, due 
persone. Via Pierluigi Palestrina 3,1, i 
395) 


SIGNORINA volonterosa per lavoro stampa foto: 
grafie, cerca ditta importante. Posto stabile. Of- 


ferte o 1922»: Piccoli 35296 
SIGNORINE vendita biglietti, cercasi, verso ri 
compensa. Canova 11, porta 7, le 12-15. 132852 D 


567 FP" 


STANZA ammobiliata affittasi, disinto porno 


Via Pietà 29, porta 17. 
STANZA bella, posizione signorile, luce elett) 


ca, 
affittasi, 2- persone. Molin grande 16, IL adestra. 


STENODATTILOGRAFA svelta, con perfetta co- 
noscenza italiano, tedesco, cercasi prontamonte, 
Dfferte.con copia certificati «Stenodatti» Piccolo. 


DONNA. CCA vedova cercasi quale [RG due 


GARZONA modista. cercasi drontai HERE piodogo: 
11, porta 186 D 
PIEGATA sappia tedesco francese cercasi. 

20 Piccolo. = 35615. 
RAGAZZO per negozio, conosca slavo cerca «Ult 
tà di Trieste». Carducci 40. 35549 D 
RAGAZZO pratico per drogheria ‘onesto cercasi. 
Indirizzo al Piccolo, 33190 D 


In 
D 


AZZO quindicenne per bazar cercasi, Indi 
33170 


.RA( 
tizzo Piecolo, 


erla nuova -- 


per 2% siendrli condizione civile, 
Oniozza 51, porta 9. 35673 F° 


, Istruzione 
cent. _30 1a-parola. Minimo Li 


A AUTORIZZATA scuola: FE 
modisteria, batik, di via Mazzini 32, apre. col 
1.0. marzo nuovi corsi. Riuscita assicurata > 

120649 G/ 
ALLIEVI commissari ii Hordo, Apertura 2 mar- 
zo, corso serale abbreviato inglese, framcese 
diritto marittimo, contabilità di bordo). SE 
tuto. Battisti», via Battisi 


CONTABILITA', aperiur 


34% 


«Istituto Pattittio, ia Battiati 10. C 
apertura 2 marz 


CORI 
serale. Istituto Battisti», via Battiati 


Istruzione seria. Dir 

Battisti, via Bat! Gu 

apertura 3 care corso ss ao 
162 G 


LIO Friolimo, voglio, impartsce le? 
zioni metodo Conservatorio, San Lo 


rale solo mate 
ammissione. Îlicenza 


via Battisti 10, 
3362 


RAGIONERIA, Tapertura core 
tia ragioneria per alummi 
Istituto. «Istituto Battisti», 


SIGNORINA Iicenza licealo, dà ripetizioni 
ciùlli scuole elementari; mrime liceali, | 
erte «Progressi» :Piccol 34 
perura 3 marzo, corso serale. 


RIPARTO SIGNORI 


Stoffe uso inglese tipo ; 
reclame, 140 cm. LL. 25 
Pettinato, disegni mo- 
derni, 140em. 
Stoffe qualità fina, di- ] 
segnifantasia, 140cm. 
Stoffa inglese per abito 
sport, 150 cm. 
Stoffa inglese per abito 
sport, qualità supe- 
“riore 150. cm. 
Pettinato ‘ extra, tinte 
moderne, 140 cm. 
Pettinato finissimo, di- 
segni nuovi 


» 42 
» 55 
” 65 


tutti i i prezzi 


Corso U, E, 1016 


Telefono 24-24 


a Battisti 1 


26 


AGGIA A 
tratto. ‘Scoregla-Coroneo: 


‘emerosa mancia 
EG 
di: bi) 


B 
ca, 
rieeverà, miavenitora portandolo Coroneo 3, 
fiorup. 36461 

TETTERA ‘Gapresso indirizzata Postiinia smar: | BIG 
rita. Rinvenitore pregato imbucaria oppure por: 


tarla Rossetti ogintatra.. ‘35527 /H - 
LORGNEVTE con catena smarrita Viale XX Set- 
tembre., Portarla Kamdelr N. 5, TIT p., mai 


ORECCHINO d DI 
tandolo via Valdi: 


PAROCCHETTO fuggito sai via Giu 
portandolo, via Q, HI 


RAGAZZA ‘smarrì mei pressi Luzzato-Cavana= 
Corso, busta azzugra contenente catena, d’oro 
orologio DOOR a ST. Rinvenitore -por- 
ti al P 36659 TH 


Offerte n TO botteghe 
e magazzini 
rola, Minimo DL. 2, 


A AVE TISETTEMBRE IT. offre 


Ad 'ergi 
appartamenti e scambi, vuoti, ammobilti 


R. A, NUMEROSI apparti locali, 


gran: 
affittamai in giornata. 


di, assolutamente vuoti, 
‘Per. indirizzo: Agenzia Informazioni Riborgo 
451 


A; APPARTAMENTI ammobiliati, comfort mo: 


derno, subaffittansi prontamente. Gatteri 23.1. 
ci RELA SCA 
TRE ti EVERANZA. ‘offre quartieri vuoti, ai 


mobiliati, camere con comodo cucina, magazz 
mi, uffici. Via. de Ti: 331561 


APPARTA pop 
verse Gon' ACRI cedonsi ‘ccm iamei. Pong 
dI 


‘APPARTAMENTI vuoti stambiansi tutte posi 
zioni. Rivolgersi! autorizzato ufficio «Mercur», 
teti 251. 35639 I 


APPARTAMENTINO ammobiliato mica 
fe, adatto per sposi, disponibile. Gatteri 231. 
APPARTAMENTO 


le 
, ‘luce, ogni comfort, central came 
biasi. con eguale 45. stanze. Otferto. Mb i 
Piccolo. 39761 I 


senza prole |® 


rsa | sima garanzia, cerco. 


MAGAZZINO con'qu 
taai proutamente: rivolgerti v 


RL camera e cucina, affittas 
si AT i calle 


Visitare 9:19, 1017. Indirizzo Piccolo, 
35201 I 


QUARTIERINO bello, iarioso, posizione salubre. 


affittasi. 


tmiohe senza mobilio, disponibile. Indirizzo al 
RAEgiO. ed pn 36I7I 
QUARTIERINO, centro, parte ammobiliato, 


affittasi in giornata; dalle Ho: 0-12, 14-47. Inditiz- 
Piccolo. 35605 I 


con mo 
33430 I 


salubre, po- 


più grande. Offerte. Mibsoisa I 
VILLA moderna, muova, 8 ambienti, 


sizione, pochi minuti tram $. Sabba, pronta 
entrata, ‘affittasi per 7000 annue ‘anticipate. 
Scrivere sul stello» Pitecolo.. 355251 
VILLA splendida, Barcola ;Rivier: stanze, 


dino,» cantina, scambiasi con quartiere si- 
minimo 3 stanze città, rimborsando spe 
Rivolgersi Vald o_23, uffic 332021 


Richieste di appartamenti, hotteBhe 
e magazzini 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2.— 


AGENZIA Informazioni Riborgo 
vuoti, ammobil 
Nessuna spesa media: Sr CL) 


A, 
cerca ‘appartamenti 


AL 


pronta entrata. 
prenotazione. 
A, APPARTAMENTO vuoto 45 stanze a 
mo, centro, iercasi verso rifusionse spese_ lire 
5000-7000: trattasi soltanto direttamente. Offerte 
«7000» Piccolo. POE CCIE 
APPARTAMENTI 


Î vuoti, semivuoti, ammobilia- | 
ti.cercansi per immediata occupazione. Gatte- 


MILO e LISI 
APPARTAMENTO centrale, minimo 6 camere, | 
tutto comfort, cerco subito. Non Mara con | 
mediatori. Offerte «Chirurgo» 33186 Li 
n ape 

cerco. Bal. 


se, oppure quartierino ammobiliato, 
di Wi is, stazione centrale. 35193 Li 
QUARTIERE 36 stanze, per ‘deposito pianofor 
ti, cerco in ‘centro. Neuherr, via SHE Ei 


QUARTIERE vuoto oppure sinmobiliato, 4 stan- 
DI 


ze, moderno comfort, cercasi. 

te __ 35427. 
SURVTERE- vuoto 5-6 mtrà, cercasi 
prontamente, Ulterte «Generoso» al Piccolo. 


 Mo6 Li 
QUARTIERIN assolutamente vuoto, anche fuo- 
ri «centro, coniugi distinti cercano. escludendo 
modiatori. Offerte «Geometra» Piccolo. 3514 L 


approstani Dini tori 
Minimo L. 3. 


popolari, rate | 


ioni 


roduttore oper: 
in ogni Comun& cercasi Der seria 
Banca. Ocgorre cauzione relativa importanza 
piazza. Offerte con referenze, Casella YV. 776, Unio- 
ne_ Pubblicità Italiana, Napo! (27) peo 
FARINE: per lo smercio nel. Goriziano, impor 
tanto. azienda cerca competente persona, pos- 
sibilmente «con sede a Gorizia, Dirigere offer- 
te icon indicazione referenze «Farine» Ri 


Wanii 


mensili, 


URE: Certo abilo esperto venditore | 
tessuti, conosca hene clientela Venezia Giulia, | 
Friuli; inutile offerte non ‘corredate. serie: te- 

izzo Piccolo. ____ 35487 P_ 
PIAZZISTA introdotto negozi sapone, cercasi 
per. affidargli rticolo affine. Offerte, i 


35631 P. 


RAPPRESENTANT nirodotto, cerca | 
importante fabbrica colori vernici sottomarini. ; 
Qecorrono reférenze.  Rollero, Sestri a 


RAPPRESENTANTI depositari per Trieste è 
‘principali città della Venezia Giulia, cerca pri- 
maria fabbrica birra. ‘Offerte: Cassetta GEL SILE 


Sport: Automobili, 
gent. 50 la parola, 


STRETRRORIEO iat, ne, 
pegzata nuova, vendo occasione. ‘Rivolgersi: Di 
spensa comb i, via Giulia 43. 750 Q 
AUTOVETTURE, autocarri costruisce, 
prezzi vantaggiosi, Stabilimento, Fabio Severo 7. 


‘A@romoriLe 24-50 i 
anehe pagando rimanenza. ita ITER 
ra rail Piosolo.- 185463 Q_ 

RERKA) migliore carburat 
qemnioe pronti. Esclusivista: 


(Capitali * Soi 
di aziende commerciali e iii 
cent. 50 la v H 


A PICCOLO negozio centi 

to. Offerte dettagliate «Commeroì: 
col tea 
AFFITTASI 0 vendesi Hotel-Pension Grado, 26} 
Sptns completamente. mobiliate; più salone, 2 
qucine, spazzacucina, dispensa, cortile, canti- 
na, soffitta abitabile. Rivolgersi: Schilled, XXX 
Ottobre 17, pianoterra, Trieste. eo 


DEPOSITO vini vendesi. Via: del P 


CERCANSI LI li 
Offerto «Ip: Sb 
TATTERIA, so) retrobottega, vendesi pron: 
tamente giornata. causa partenza. Indirizzo al 
Pigeolo. 35561 R 
MAGAZZINO . carbone, 
izzo al Piccolo. 
NEGOZIO. ‘posizioni centralissima, affitta pro: 
‘Pristario stabile dal 24 agosto. Offerte «Stato» 
al Piccolo. 33158 R__ 
PRESTITO 5060 restituibili in 5 mesi 15 
Offerte «5 mesi Piccolo. ti 
36465 R. | 
da distinta signo. 
Offerte So Ar 
.000, cercasi subito. ar si 
20.000. annue. onere eno 


BI 
nte» al Pie, 
33160 R 


ti R 
Vendesi fondo e So 
35699 


vviato, vendesi. In: 
9 R 


ito, 
ice. Belle Arti. 


e =: cercami 
Da R 


00 1 
giorni a 


750 giorni, con interesse, :! 
CEL SEoi, i DI. È 


Li hé 
‘moderno, giardino, pare o ni 


ia 
36,000. Rivolgersi banco. cult Centrale. ERSI 


Vendite d'orcasione 
nimo L. 


A ANDE occasione vendo stanza letto, altra 
Î studio mogano, encina modernissima, nic- 


pio ti etagere, colonne, letti, sedie. pe: 


ditario | 2-11. 


‘A, Miovo, vendesi causa mi- 
> TIRANO, seta impermeabile, uo- 
occasione. Ind. E 


LAS fia la; > vendonsi. 
pins l'Gatteri 32-11 S0007.M 
È ‘camera. letto  mog: altra 


ATTACCAPANNI; 


o, stanza pranzo, Cuo sina, etagèr, scrivania, 


frassin + 
3 È agsi, sedie, vendo. Tiziano 48. 
Tetti, suate, I mater di Sos hi 
ruote legno, vendesi 

‘36483 M 


LETTA La dota 
EX Î Hettembre_: 391. a Sea 5597 + 
RA da pranzo completa, tanza da oa 
i ino fiorato © cucina moderna vendonsi 
ih Mosso, sode Sta ‘occasione. ara 


A MER 
rata. vendesi. Campo _ 
GAMERA matrimoniale co 
lio emucina, stanza da letto per una persbna con 
elastico © ‘materasso lana ece., il tutto quasi 
IMOTO; I vendo; eselusi mediatori, ner complessive 
lio 4650. la SOS M 
BAMERA 
Ne causa parte 
CAMERA matrimoniale moderna 
Causa Lraglo0o: Gatteri 23-I, 1 
DAMERATI di DI si ino. Gatteri SI, p. 6. 
ia, ven esi prezzo 1a/s8Ì8s da et ». 
sicc: SRI 
CAMERA matrimoniale frassino ohiaro, licidata, 


‘o Severo 46. 
chiara, 
356; 


vendo 


lavorazione splendida,» straoccasione, vendesi 
prezzo LOSLEIOI, lire 2100, Grande ‘assortimento. 
Turk, Rossini 20. + 


Gi Lat o sviluppato, docilissimo) adatto 
lieta rompasnia, semiaddomesticato, vendo ma- 
rittimo. Iniurizzo Piccolo. _- 350: 
CANE da voi a giov pura razza, 
voio. 3 dv mezzanino. 


Vcou 
vendesi, 
*_ 136485 M 
pid. al Pic 
© 35479 M 


ripara, |; 


Martiti sven | 


| lussuosa matrimoniale le vendesi occasio: || 
35547 M 


Dopo brevi sofferenze spirò 0gg 


‘partendo. dalla 
Trieste, 28 febbraio 1922. 


Il presente serve quale 


nunziare la morte del s 
tecnico 


Dopo brevissime, Da ‘atroci 
lersera » 


| Valentino 


marito GAETANO LA GATTOLLA, 
fondamente, addolorati, 
perdita agli amici e conoseenti. 

JI funerali 


Trieste, 28 febbraio. 1922. 


Gli impiegati della 


la morte del loro 


LETTI nuovi lira 70, susté 55, materassi crine 45, 

sgabelli, lavamani, armadi, 

Fon E St 

N VIUpi stupenda, altra. Empire, tut 

perio, ordine, vendo in giornata. 
ch 


MAG 
te visibili, 


Rakos, via, Mil dia 35467 M 
MACCHINA scrivere Yost 20, visibile, bellissima, 
poco usata, vende occasione Losi Ci atto 
no M9, 7 M 
MACCHINE (alcu: Singer, nuove ed a ida 
famiglia, da lire 150 in più vendonsi. Piazza 
Vico m. 9, magazzino. "11002 M__ 


MACCHINA scrivere v garantita 
prezzo 0ec sione. valigia cnoio, oe fini 
i Gatteri 32, p. 9,‘ 120708 M_ 
MANTELLO bleu signora, quasi oa vendesi 
cQusa tutto. Indirizzo Piccolo. 523 M 
MOBILI di due camere, camermo, queina, [tutto 
in blocco, cansa partenza vendo lire 12.000. In- 
dirizzo Piccolo. 135445 
MOBILI usati y 
18. 
MOTORE elettrico 10 olts, al 
avallo o due, cercasi. Oferte Do RE 
Specchi. 5539 M. 
ANINO nero, germanico, quasi SE 
desi lire 3400. Via da: 32911 
FIANINO, pianoforte mani mogano, | 
nero, noce, ricco assoltimento, facilitazioni Da: 
gamenti donsi. Via Udine 18. (Olivo. 1205730 
PIANINO Koch e Korselt vendesi; facilitazione 
Jagamento. Milano 221 32908 M 
PIANINO ‘stuperdo. modello Î 
z0égo ricoperto metallo, meccanica 
desi. Solitario 2&III,. dest, 


PIANINO noce, rosso, 
garanzia, ‘esenti: taesa 
i di 


Via Industria 4II 
35661 MO 


endonsi. 


ven: 
M 


vciato. EER 
“Berlino, sven- 
35439 M 


alcuni neri germanici, uo 
Tusso, vendonsi, 
35653 


lucidato a 
___35150 M 
tto, stagionato, 
sonza concorrenza, 

36679 ME 
5 SI CASIONET Causa trasloco vendo a prezzi 
di veta’ reclame tre ‘encine laccate bianco, tre 
camere da pranzo, 2/camere matrimoniali, tavo- 
Vi da cucina, portafiori ed altro. Tacomich, Ce 


VERA 00 

mo. salotto completo. Corso 251. 

VESTITO. nomo muovo, oggetti oro, occasione, 

vendo causa partenza. Industria 4-I1I, p, 15. sO 
PASO 35661 M__ 

, autore italiano, busta, arto, 

prezzo ni gesime! vendesi causa tessazione studi, 


Zonta 2-11. destra. 35541 M 


oquisti PLAN d’occasione 


CAMERA ranzo, , Aeg 
Offerte «Nerin 30828N 
(CARTA; Jwecchia, archivio, per di Fior a, Prezzi 


simi, acquistasi. Pelico” Venezian ‘28, mnagaa: 


ono stato, m. 2x1x2,20 circa, 
Offerte sub «Ghiacciaja» al Pic- 
35569 N 


PIAN NO oppure pianoforte, acquietasi!. Dro- 
‘gheria. Zigon, Via XXX Ottobre 8. 31800 N° 


Commercio ed industria 
cento 40 parola. Minimo L. 


LI ferro, ottim: 


Se TO; 


Pi pi Rates besi. 


prezzo, 0 A 
5 inino 
‘prezzi n nessun 


313860 


Arsa ; acquisto, © 


Altro Duo LVagine- cpondases o 
‘0, gioie usate, tant 
‘A ‘rate vendo oggetti pi 
ribassatiasimi. Visitare credere. 
‘borsette, orologi, ordina. 
Tintore 2, telef. dl 
sO 
Fende, ripara officina instal 
a 13, telefono 13-83. 12040 
iaschi, damigiane, rottami vetro, 
A Coen, Via Pane ni ielo | de 
313,0 
ione ‘ricco assortimento fiori; 
i. eccezionali. Prima di nori: [Si 
mostra negozio Avanzi, 
430 


ARGE! 
«pago RUE, 
jargento: prezzi 
Specia) ialista riparazioni 
‘nioni oreficeria. Chiarelli, 


IBOLKEEORI, ga 
c00. 
Ti 


compensati: to) Veridonsi: 


pri 


‘guamizioni,. 
acquisti visitare nuova 


Via Roma 5. » 


uo consolles 
ina.con ghiacciaia usa- 
_211013-M 


CAUSA. trasloco vendonsi!i 
‘chi € piatti artistici, 


CUCINA nuova; stile “moderno, laccata, vendesi, 
prezzo basso. Lenista Luciani (già, ADD) Di 

torte. 35085 
| ENGIOLOPENIA “oe 
mi, completa, nuova, TA Tra Pi 


li 
35431 M 


riPERMEASILE momo, finissimo, gomma, vien 
nese, vendesi Da occasione, Jnd. paecno: 


TAMPADA | lassugRà, va, lut 

candessenti, vendesi grandé occ 
vecohio 41, II, dest A 
LETTI 2 smalto anto, reti metalliche, 
| viesimi, vendo occasione. Luigi Ricci 6, si 


AERARIANONI, con pochi mobili i ‘ata: 
singoli pez: eventualmente* vilotò, 

kr le subito. Indirizzo: Piccolo. ‘36615 o 

MAGAZZINO adatto diversi usi, lungo 

‘banco  scansia, centra! LL affitto. Fendi 


- dando 


n Spec | 


î re 15.50. Acquedotto 12, 


DEBOLEZZA virile, anemia, sonnolenza, nevra 


svogliatezza, polluzioni, 
hitide tarda, si guari- 
oppo uso Tellow. <F: 


sténia, esaurimento, 
debolezza di mente, 
scono. col Sirofosfit 
imacia Golina, 
BIOCATTOLI; mhincaglierie, per bazar, 


La DIREZIONE DELLO STABILIMENTO TEC- 
NICO TRIESTINO compie il mesto dovere di an- 


Giovanni Battis 


‘che per oltre 60 anni prestò | 
sua a favore dell'azienda. 


Trieste, 28 febbraio 1922. 


Sorerenze, 


dell’amatissimo estinto 
marzo, alle ore 15.30, partendo. dalla cappella dell'Ospedale civico. 


PRINCIPALE 


avvenuta ieri do febbraio 1922 alle ore mr 50. 


vendo prezzo oota- | 
35459 M 


jmiglie APRILE, BARBICH e° BORRI, ne 


alternata, trifase, un |, 


orsetto N 


bi LENTIGGINI, 1 


pe UAmIbtLe Rino nella Farmacia Godin& 


Ile ore 19 


— Fiovanni Batista Carlini 


impiegato tecnico presso lo Stabilimento Tecnico Triestino 


lasciando nel più profondo dolore i figli FRANCESCO, MARIA, AN- 
TONIA che, unitamente alla nuora, ai nipoti e parenti tutti, parte- 
cipano tale irrepar®bile perdita agli amici e conoscenti. 

I funérali del caro estinto seguiranno giovedì 2 inarzo, ad ore 10, 
cappella ‘mortuaria dell'Ospedale civico, 


partecipazione diretta. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E IMI, 4 


uo benemerito impiegato 


a Carlini. 


"apprezzata opera 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. HI N. 4 


spegnevasi serenamente 


Pecorari 


Negoziante 


I figli PINO e NARCISO, la madre SANTINA ved, PEGORARI, 
le sorelle ANNA MARIA col marito PAOLO MAGGINI, 


P LUIGIA col 
unitamente ai parenti tutti, pro- 


partecipano tale immatura ed irreparabile 


seguiranno mercoledì 1.0 


{I presente serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. III, 41. 


DITTA VALENTINO 


PECORARI annunciano con profondo dolore 


ELISA BORRI 


sì spense serenamente, munita dei con. 
forti religiosi. 

La desolata sorella GIUSEPPINA SIN- 0 
TICH, a nòme.spùre delle congiunte fa- | 


dà Ja triste partecipazione agli amici e 
conoscenti. 

i funerali «seguiranno mercoledì 1.0 
marzo, ad orex15, miovendo dalla casa 
N. 3 di via A. Rapicio. 5 

Trieste, 28 febbraio 1922. 


“si prega di essere dispensati dalle visita 
È di condoglianza, 
Il presente serve quale partenipazione diretta 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E, III, 4. 
Questa mane si spense serenamiente 


danni 85 


lasciando nel più pi rotondo dolore la mo-; 

glie, i figli, il genero ed i nipoti .che, ac- 

‘casciùtissimi, ne danno il 4riste annunr 
zio agli altri congiunti e conoscenti. 

T funerali dell'amato estinto seguirane 
norgiovedì 2 marzo, ad ore 9.30, partendo 
il mesto convoglio delli. casa N. 31/di 
via dell'Istituto. 


Trieste, 28 febbraio 1922. 
presente serve quale partecipazione diretta 


Nel dzonni ‘pubblica o ieri, di LUIGI 
TERRAZZER è stato omesso il genero 
GIOVANNI TAUSCHER. “3 


È Diversi | 
cent. 50 la parola. Minimo L. 5— 
Ricco assorti e) S 
FER imento cappelli da Faignor 


12, secondo. "La 
(ARI ssimi i modelli d da ge 
pelli in seta ultime creazioni. pi! Htigioo, 
dinario assortimento. guarnizioni. ‘ezzi 
tazgiosi. -IRtiformasi qualsiasi. cappello, » 
1309 forme. Modiste sconto. 
telefono 3520, via. Pesto 4 


itorzoli, SEL del vi aci 
usando l'Acqua antifelidica  dell@ | 
8. Giacomo, ‘3240 $ 
sempre, séui0 
che la vita mi è impossibile in questo modo 
SETE ei salutarti ancor una volta, Accett@ 
120711 U_. 
oro 15, ‘graride festa, Tal sepoltura “del 
carnevale, S. Giovanni, trattoria. «Alla ‘bella | 
vista», strada Longera. 31 
quaresima, nella trattoria 1 Quaiatrin 
ll funerale mmoristico del carnevale, : Da 
continuazione terrà un. festino danzanié 
Il Comitato. È 356371 


RAFFREDDORI tossi, catarri, vengono etfiGaceo 
‘mente curati con/jlo Sciroppo pettorale per adul Li 


scompai 


Farmacia Godina, Trieste, 


UU | 


Offerte Casella 1 postale 11, Barriera. 
LA caduta dei capelli © la fi a si 
isando l'Acqua, per capelli Filotrix deli a Far 
macia Godina, Mrieste, S. Giacomo. 3240 


Michele 125 Sarainalie perfezio | 


SALA Sauro, pr 
lalle Lezioni. tut; 
“pot 


namento. danza, 
giorno. 


prima qualità, pacchi kg. 
II. Ugo EGO o 
FER le. fossi, catari ri, apiciti i 10: 
Vetriti acute, Bronchite croniché, affezioni allo vi 
respiratorie in: genere, enfisema. ‘polmonare, 
asma, il migliore timedio è. il Gre asfalto], 


PASTA Napoli, a qual 


TNA di da cucire a mano, 
| MmacoH NA da pus a DE Po 
È 


dis ira e sedativo, stimola. siberegin @ 
da guarigione dei focolai ti 0a 
3 “a. ting UTri ste S. Giacomo. 


Br] 


TUCCIO mio, ebbi la ina oggi, manda, se ; possi 
bile per la risposta. Abbi fede e coraggio. DE 
l’anima e il cuore per te, sempre, 33198 
VEL OVO negoziante, solo, cerca soc ‘ov 
l'aivisa, società bull'et, scopo. ENTRO “Gnirte 
| Solo 47» al Piegalo. 36625 U- 
VENTIDUE. Strano tuò modo di fare! Att 
mercoledì l) OSS solito. Sat Tu 
x 


Emilio Caroli || 


glier 


(man 


crazi 
sarò, 


